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CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a)  denominazione conferita dalla Stazione appaltante: 

 Realizzazione di un impianto fisso di distacco artificiale di valanghe a protezione della nuova seggiovia 
Gimont-Col Saurel. 

b)  descrizione sommaria: 

Il presente progetto tratta la realizzazione delle opere fondazionali e del montaggio di un impianto di distacco 
artificiale costituito da quattro esploditori tipo “Gazex” da 3 m3 combinato con la realizzazione dei cunei 
deviatori previsti nel progetto dell’impianto stesso a protezione della nuova seggiovia quadriposto ad 
ammorsamento “Gimont - Colletto Verde”. 

c)  ubicazione:  

L’area in esame si colloca in comune di Claviere, in Alta Val di Susa, nell’area del Monte Gimont - Colletto 
Verde. 

 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato Speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 
progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai 
progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza.  

Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le 
previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore 
e recepite dalla Stazione appaltante. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice civile. 

5. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

b) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 
145; 

c) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

d) Stazione appaltante: qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che affida contratti di appalto di lavori, servizi e 
forniture e che è comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice  
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e) Operatore economico: qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di lucro, che, a prescindere dalla forma 
giuridica e dalla natura pubblica o privata, può offrire sul mercato, in forza del diritto nazionale, prestazioni di 
lavori, servizi o forniture corrispondenti a quelli oggetto della procedura di evidenza pubblica; 

f) Aggiudicatario: un operatore economico cui è affidato un appalto o una concessione; 

g) RUP: Responsabile unico del progetto di cui all’articolo 15 e dell’allegato I.2 del D. Lgs. 36/2023; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante ai sensi 
dell’articolo 114 del D. lgs. 36/2023 e dell’Allegato II.14 del D. lgs. 36/2023; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 
rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 100 comma 4 e secondo la 
disciplina dell’allegato II.12 del D. Lgs. 36/2023; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 
Decreto n. 81 del 2008; 

o) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 
stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 
integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 
d’impresa, di cui all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

p) Oneri di sicurezza aziendali (anche OS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 26, 
comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Costi di sicurezza (anche CS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 
particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del 
Decreto n. 81 del 2008; 

r) Relazione CAM: Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM di cui al decreto Ministero della 
Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022, in cui il progettista indica, per ogni criterio, le scelte 
progettuali inerenti le modalità di applicazione, integrazione di materiali, componenti e tecnologie adottati, 
l’elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante 
operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il 
rispetto dei criteri ambientali minimi e indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla 
direzione lavori. 
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Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 

 IMPORTI IN EURO A CORPO (C) TOTALE (T) 

1 Lavori (L) 93.540,72 93.540,72 

 di cui costo del personale (CP)  30.323,33  30.323,33 

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) 3.907,92  3.907,92 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2)       97.448,64    97.448,64    

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella 
del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) al netto dello scorporo dell’importo del costo del personale (CP) e del successivo ribasso 
offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) dell’importo del costo del personale (CP); 

c) importo dei Costi di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

3. Non sono pertanto soggetti a ribasso i seguenti importi, come determinati nella tabella del 
comma 1: 

a) importo del Costo del personale (CP); 

b) importo degli Oneri di sicurezza (CS) determinato al rigo 2. 

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, 
come segue: 
 

 IMPORTI IN EURO SOGGETTI A 
RIBASSO 

NON SOGGETTI A 
RIBASSO 

1a Costo del personale (CP)  30.323,33 

1b Lavori (L) al netto dei costi del personale (CP) 63.217,39  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  3.907,92 

T IMPORTI SOGGETTI E NON SOGGETTI A RIBASSO 63.217,39 34.231,25 

 

5. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 14 del D.lgs. 36/2023 e degli importi 
di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 2 dell’allegato II.12 al D.lgs. 36/2023, rileva 
l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T 
– TOTALE APPALTO (1+2)» 
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Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo”. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara 
in base al ribasso offerto indicato nella tabella di cui all’Art. 2, comma 1, colonna (C), come 
determinato in seguito all’offerta dell’appaltatore, resta fisso e invariabile, senza che possa 
essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. Inoltre, per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’Art. 2, comma 1, colonna (C), 
prevista a corpo negli atti progettuali, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara 
non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se 
determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e 
invariabile, ai sensi del comma 1; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le 
quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali, essendo obbligo esclusivo 
di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle 
voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta 
sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi; 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
se ammissibili ai sensi dell’articolo 120 del D.lgs. 36/2023, ed estranee ai lavori già previsti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’Art. 2, 
commi 2 e 3.  

5. La stipula del contratto è effettuata ai sensi dell'articolo 18 del codice dei contratti pubblici, in 
particolare, il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, 
articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni 
del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in 
forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto 
pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di procedura 
negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il 
computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. In conformità alla tabella «A» di cui all’articolo 2 dell’allegato II.12 del D.lgs. 36/2023, i lavori 
sono classificati nella categoria di opere «OG1» - Edifici civili e industriali – Classifica I. 

2. La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all’articolo 21 comma 4 dell’allegato II.12 del D.lgs. 36/2023. Per 
l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 
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a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto 
per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’articolo 
28 dell’allegato II.12 del D. lgs. 36/2023; 

b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 100, comma 4, del D.lgs. 36/2023 

3. Non sono previste categorie scorporabili. 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee ai sensi dell’art. 31, coma 1, dell’Allegato I.7 del D. 
Lgs. 36/2023, sono indicate nella seguente tabella: 
 

N
. CAT. 

DESCRIZIONE DELLE 
CATEGORIE 

(E SOTTOCATEGORIE 
DISAGGREGATE) 

DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

IMPORTI IN EURO 

INCIDENZA 
%  

Lavori 
oneri 

sicurezza 
del PSC 

«B» 
(OS) 

Totale 
«T = A+B» 

Importo 
«A» 
( L ) 

di cui incidenze % 

costo del 
personale 

(CP) 

costi di 
sicurezza 
aziendali 

(CS) 

    A MISURA             

           

    A CORPO       

1 OG1 Edifici civili e industriali 93.540,72 32,417% 0,324% 3.907,92 97.448,64    100,000% 

    TOTALE A CORPO  93.540,72   3.907,92 97.448,64    100,000% 

Eventuali prestazioni in economia 
contrattuali 

      

TOTALE GENERALE APPALTO  93.540,72   3.907,92 97.448,64    100,000% 

 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in 
sede di rendicontazione contabile ai sensi dell’Art. 23. 

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
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disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle 
di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 
consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in 
aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale 
forma organizzativa.  

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 14, Per quanto 
compatibile con il D.Lgs. 36/2023 e relativi allegati. 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 
strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato «A», 
ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’Art. 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano e all’articolo 100, comma 
5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 
3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli da 34 a 37; 

i) la Relazione CAM redatta ai sensi del decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 23 giugno 
2022. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
e in particolare: 

a) il D.Lgs. 36/2023; 

b) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

c) il computo metrico e il computo metrico estimativo. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti 
il presente Capitolato speciale; 
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b) le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 
da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 9. Esecuzione o completamento dei lavori nel caso di procedura di 
insolvenza dell’appaltatore  

1. Nei casi previsti dall’artico 124 comma 1 del D.Lgs 36/2023 la Stazione appaltante si avvale, 
senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dal medesimo articolo 124. L’affidamento avviene alle medesime condizioni già 
proposte all’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 
generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro 
tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 
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di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego 
dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 
deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, 
negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata 
allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 
16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D. Lgs del 16/06/2017 n. 106 ed ai successivi aggiornamenti 
normativi che fissano le condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da 
costruzione. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 
l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate 
con il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 
20 febbraio 2018). 

5. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere 
della migliore qualità, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato del decreto 
del Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 23 giugno 2022. Gli stessi possono 
essere messi in opera solamente dopo l'accettazione degli stessi da parte del direttore dei 
lavori. 

6. I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all'approvazione del direttore dei 
lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 
giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 

7. Il direttore dei lavori dispone prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o 
dal presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico 
dell'esecutore. 
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8. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, 
tra cui le modalità poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo 
entro lo stesso confine di cantiere. 

9. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione 
nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche tecniche 
risultanti dai documenti allegati al contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal 
cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, 
l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico 
del quale resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione 
eseguita d'ufficio. 

Art. 12. Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi 

1. Per la verifica di ogni criterio ambientale di cui al Decreto MiTE del 23 giugno 2022, 
l'appaltatore deve accertarsi della rispondenza ai CAM secondo quanto riportato nella 
"Relazione CAM" e nel presente capitolato speciale d'appalto. 

2. In riferimento al capitolo "2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione", di cui al 
Decreto MiTE del 23 giugno 2022, ed alla PARTE 2 del presente capitolato (per altro allegato) 
del capitolato tecnico, sono riportate le specifiche e i relativi mezzi di prova. Se non 
diversamente specificati si intendono si applicano mezzi di prova e verifiche di cui ai commi 
che seguono. 

3. Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni 
di prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 
305 ed il decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri riferiti a prodotti e 
materiali da costruzione si preveda l’uso di materiali provenienti da processi di recupero, 
riciclo, o costituiti da sottoprodotti, si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così come integrato dal 
decreto legislativo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche procedure di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. 

4. Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di 
sottoprodotti è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato 
nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il 
nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza: 
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione della 
percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia 
di calcolo; 

2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato ovvero 
di sottoprodotto; 

3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato. 
4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use 

of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 
5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un 
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organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 
recuperato ovvero di sottoprodotti. 

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità alla 
prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente 
nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, 
conforme alla norma tecnica UNI EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono 
quelle la cui materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto 
generato da altri processi produttivi. 
Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 
14021, validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data 
di entrata in vigore del decreto MiTE 23 giugno 2022. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori a mezzo pec alla 
direzione dei lavori ed al Rup. 

5. La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene, nel rispetto delle 
indicazioni di cui all'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici, in corso di esecuzione dei 
lavori, da parte della Direzione Lavori. La conformità dei prodotti da costruzione sarà 
verificata ai sensi del decreto MiTE 23 giugno 2022, alle specifiche tecniche di cui al capitolo 
“2-Criteri per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi” e alle clausole 
contrattuali di cui al paragrafo “3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi 
edilizi” (entrambe incluse nel Capitolato Speciale di appalto), sulla base dei rapporti di prova, 
certificazioni e altri mezzi di prova indicati alla voce “verifica”, presente nelle specifiche 
tecniche progettuali. La verifica avviene prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 

Art. 13. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in 
euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 
1182. 

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 14. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non 
superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 
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della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva. Se è indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. È facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 17, comma 8 e, in via d’urgenza, 
ai sensi dell’art. 17, comma 9, del D. Lgs. 36/2023, se il mancato inizio dei lavori determina 
un grave danno all’interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare oppure 
perdita di finanziamenti dell’unione europea; la DL provvede in via d’urgenza su 
autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’ Art. 41 prima della redazione 
del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del 
verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il 
verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 
3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea 
indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo 
anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata 
all’esecuzione di alcune di esse. 

6. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di 
bonifica bellica o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente 
autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito 
interessato, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1 novembre 1947, n. 1768 e del Regolamento 
approvato con d.P.R. 5 dicembre 1983, n. 939. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di 
ordigni bellici nel corso dei lavori comporta la sospensione immediata degli stessi con la 
tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di 
sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del 
Decreto 81. 

7. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione 
archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 
41 comma 4 e secondo le modalità dell’allegato I.8 del D.Lgs, 36/2023, con la quale è 
accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o, in alternativa, sono imposte le 
prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei 
rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare 
relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. 
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Art. 15. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 
difficoltà mentre non si è tenuto conto delle sospensioni dei lavori di cui al successivo art. 16, 
comma 1bis. e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative 
condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture 
e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare 
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. In direttore lavori può avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 1, comma 2, lettera t) 
dell’Allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023 per l’assegnazione di un termine perentorio per 
l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere; 

Art. 16. Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel 
termine contrattuale di cui all’Art. 15, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 
ai sensi dell’art. 121, comma 8, del D. Lgs. 36/2023. 

2. La richiesta è presentata al RUP che acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

Art. 17. Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione 
dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali 
le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d’opera nei casi previsti dall’articolo 120 del D. Lgs. 36/2023; nessun indennizzo spetta 
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

1bis. In ragione delle ordinarie condizioni climatologiche che caratterizzano l'area ove debbono 
realizzarsi i lavori, come altresì evidenziato nel bando di gara, è ammessa la sospensione 
dei lavori durante il periodo invernale, indicativamente da ottobre a maggio compresi. Per 
detta sospensione l'appaltatore non ha diritto a nessun indennizzo. La stessa non può inoltre 
costituire motivo di iscrizione di riserve. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 
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c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 
quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati 
dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non 
interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo 
stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 121 del D. Lgs. 36/2023. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o 
sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, 
e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il verbale di sospensione ha 
efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale 
gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le relative cause, 
il RUP dispone in ogni caso la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore 
ad un quarto della durata complessiva prevista dall’Art. 15, o comunque superano 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; 
la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce 
al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 
oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; 
in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 
prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo 
totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di 
cui all’Art. 20. 

8. Quanto disposto al precedente comma 6 non si applica alla fattispecie di sospensione di cui 
all'art 16 comma 1 bis stante la prevedibilità dell'evento di cui l'appaltatore è stato messo a 
conoscenza già in sede di gara di appalti come da dichiarazione resa dallo stesso. 

9. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla 
realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali 
non vi è accordo tra le parti, si applica l’articolo 216, comma 4 del codice dei contratti pubblici. 

Art. 18. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia 
dalla data di emissione. 
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2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse 
o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed 
emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 
RUP si applicano le disposizioni dell’Art. 17, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

Art. 19. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo uno per mille (euro uno e 
centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 
caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’Art. 14, comma 
2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’Art. 14, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecutivo dei lavori di cui all’Art. 20. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora 
da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino 
o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 
parte della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle già menzionate indicazioni le penali sono 
applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 
10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale 
di importo superiore alla già menzionata percentuale trova applicazione l’Art. 22, in materia 
di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 20. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 32, comma 9, dell’Allegato I.7 del D. lgs. 36/2023 prima dell'inizio dei 
lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei 
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lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa, anche indipendente dal cronoprogramma di cui l’art. 30 
del medesimo allegato; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 
essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 
in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 21. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 
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c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 
cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro 
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, 
titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 
cui all’Art. 16, di sospensione dei lavori di cui all’Art. 17, per la disapplicazione delle penali di 
cui all’Art. 19, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 
dell’Art. 22. 

Art. 22. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato 

2. Qualora l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza dell'appaltatore rispetto 
alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori gli assegna un termine che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato 
all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

3. I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le 
eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti 
dall'appaltatore. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere 
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qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché 
rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

4. Per quanto non espressamente indicato nel presente articolo, si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 122 nonché dell’articolo 10 dell’allegato II.14 del codice dei contratti pubblici. 

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 23. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 
fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso 
può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
nella tabella di cui all’Art. 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito, ai sensi, dell’articolo 12 comma 1 let. b) dell’allegato II.14 del 
D. Lgs.36/2023.  

4. L’analisi prezzi relativa al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 
richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 
offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (CS), determinati nella tabella di cui all'Art. 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella 
di cui all’Art. 5, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale 
stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del 
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 24. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è 
effettuata con le modalità previste dall’articolo 12 dell’allegato II.14 al D. Lgs. 36/2023. 
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Art. 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26. Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 125 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, è dovuta all’appaltatore una somma, 
a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del valore del contratto, 
da erogare entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori anche nel caso di 
consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza. 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dei lavori mediante trattenuta sull’importo di ogni 
certificato di pagamento. L’importo della trattenuta è determinato proporzionalmente 
suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità intercorrenti tra l’erogazione e la 
data prevista per l’ultimazione dei lavori; in ogni caso, all’ultimazione dei lavori, l’importo 
dell’anticipazione deve essere compensato integralmente; 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali 
e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso 
legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. Ai sensi dell’articolo 125 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, l’erogazione dell’anticipazione è 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, alle seguenti 
condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì 
del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al 
periodo previsto per la compensazione di cui al comma 2; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, del D. lgs. 36/2023 con le modalità previste 
dal secondo periodo dello stesso comma. 

5. La fideiussione di cui al comma 4 è escussa dalla Stazione appaltante in caso di insufficiente 
compensazione ai sensi del comma 2 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui al comma 
3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima dell’escussione 
della fideiussione. 

6. Al pagamento dell’anticipazione si applica la disciplina di cui all’Art. 27, comma 7. 

Art. 27. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 
sensi dell’Art. 23 raggiungono un importo non inferiore a 60.000,00 euro, determinato: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’Art. 2, comma 4; 
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b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’Art. 5; 

c) al netto della ritenuta di cui al comma 2; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

2. Ai sensi dell’articolo 11 comma 6 del D.lgs. 36/2023, a garanzia dell’osservanza delle norme 
in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei 
lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1 la DL redige la contabilità ed emette lo stato 
di avanzamento dei lavori, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» 
con l’indicazione della data di chiusura; 

il RUP, entro i termini previsti dalla normativa vigente al momento (ora 7 giorni ai sensi 
dell’articolo 125 comma 5 del D.lgs.. 36/2023), emette il conseguente certificato di 
pagamento, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento 
dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di 
pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’Art. 26, 
comma 2.  

4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro 
i termini previsti dalla normativa vigente al momento (ora 30 giorni ai sensi dell’articolo 125 
comma 2 del D.lgs. 36/2023), mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva 
erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi 
dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 
cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento 
e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 
comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o 
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato 
di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma 
non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere 
emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i 
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5% (cinque per cento) dell’importo 
contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e 
liquidato ai sensi dell’Art. 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto 
originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 125, comma 
5, del D. lgs. 36/2023; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 8; 

c) agli adempimenti di cui all’Art. 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti 
di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art. 75 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 



 
IMPIANTO FISSO DI DISTACCO ARTIFICIALE DI VALANGHE A 

PROTEZIONE DELLA NUOVA SEGGIOVIA GIMONT - COL SAUREL 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

21_178_PE_R06_Rev1-CapitolatoParteI.docx 25 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 
del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. 
In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 
riscossione competente per territorio. 

8. I pagamenti all'appaltatore sono effettuati nel rispetto delle disposizioni del Codice dei 
contratti pubblici e della normativa vigente in materia di regolarità fiscale, contributiva e 
retributiva. Prima dell'emissione dei certificati di pagamento e dell'effettuazione dei 
pagamenti, la stazione appaltante procede alle verifiche previste dalla normativa vigente, ivi 
compresa l'acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di 
validità e degli ulteriori controlli eventualmente prescritti dalla legge. Qualora dalle verifiche 
emergano irregolarità che, ai sensi della normativa vigente, impediscano il pagamento, la 
stazione appaltante sospende il pagamento fino alla regolarizzazione ovvero procede 
secondo le modalità previste dalle disposizioni applicabili. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 
cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 
appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’Art. 52, comma 6. 

Art. 28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale 
è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al 
comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro 
il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, 
il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una 
sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’Art. 27, comma 2, al netto dei pagamenti 
già effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare 
fattura elettronica ai sensi dell’art. 21 del DPR 663/1972. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 
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5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti 
apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 117 comma 9 del D.lgs. 36/2023 emessa 
nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione 
del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione 
del carattere di definitività dei medesimi (due anni); 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato 
di regolare esecuzione;  

c) prestata mediante costituzione, da parte di uno dei soggetti indicati all’articolo 106 comma 3, di una cauzione 
o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa conforme agli schemi tipo per le garanzie fideiussorie. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 
vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’Art. 27, commi 7, 8 e 9. 

Art. 29. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP 
contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento e comunque entro un termine non 
superiore a sette giorni. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel 
termine di trenta giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento 

2. In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui al presente articolo o ai diversi termini 
stabiliti dal contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231, in tema di interessi moratori. 

Art. 30. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Dall’sito positivo del collaudo e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dall’emissione dei relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata 
di saldo; il pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dall’esito positivo del 
collaudo o della verifica di conformità. 

2. In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui al presente articolo o ai diversi termini 
stabiliti dal contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231, in tema di interessi moratori. 



 
IMPIANTO FISSO DI DISTACCO ARTIFICIALE DI VALANGHE A 

PROTEZIONE DELLA NUOVA SEGGIOVIA GIMONT - COL SAUREL 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

21_178_PE_R06_Rev1-CapitolatoParteI.docx 27 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023 relativamente ai contratti pubblici si applica la revisione 
dei prezzi nelle modalità previste nel medesimo articolo e s.m.i. oltre che dalle norme vigenti 
in materia; 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D. lgs. 36/2023 è vietata 
la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. Secondo le disposizioni dell’articolo 120, comma 12, del D.lgs. 36/2023 si applicano, per le 
cessioni di crediti le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. L’allegato II.14 (art. 
6) disciplina le condizioni per l’opponibilità alle stazioni appaltanti. 

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 34. Cauzione provvisoria 

1. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, del D. lgs. 36/2023 la stazione 
appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle 
procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in 
considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari 
esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella 
decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto 
equivalente. 

2. Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’uno per 
cento dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento. 

3. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione 
con le modalità di cui all’articolo 106. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti 
formalmente la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. 

Art. 35. Cauzione definitiva 

1. La garanzia definitiva è pari al 10 per cento dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 53, 
comma 4, del D. lgs. 36/2023 per l’affidamento degli appalti di cui l’art. 50, comma 1 del 
medesimo decreto. 
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La garanzia può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le 
modalità di cui all’articolo 106 del D. lgs. 36/2023. 

2. Ai sensi dell’articolo 117 comma 1 del D.lgs. 36/2023 l'appaltatore costituisce una garanzia, 
denominata "garanzia definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le 
modalità previste dall’articolo 106, in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per 
cento, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento. Se il ribasso è superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

3. La garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

4. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

5. L'ammontare residuo della garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, lo svincolo e 
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

6. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 
per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria. 

7. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 
combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente 
o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 
degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino 
alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

8. Ai sensi dell'articolo 117 comma 13 del D.lgs. 36/2023 13, in caso di raggruppamenti 
temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

9. Ai sensi dell’articolo 117 comma 6 del D.lgs. 36/2023, la mancata costituzione della garanzia 
di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia 
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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Art. 36. Riduzione delle garanzie 

1. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento per gli 
operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo 
periodo, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti 
di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie 
imprese. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, 
cumulabile con la riduzione di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico 
presenti una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a 
piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3 
dell’articolo 106 del Dlgs 36/2023. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cento, cumulabile con le riduzioni di cui al 
primo e secondo periodo, quando l’operatore economico possegga uno o più delle 
certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13, nei documenti di gara 
iniziali che fissano anche l’importo della riduzione, entro il limite massimo predetto. In caso 
di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull’importo che risulta dalla 
riduzione precedente. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma l’operatore 
economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti. In sede di prima applicazione del codice. 

2. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi, 104 del D.lgs. 36/2023 per beneficiare 
della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del 
contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del 
predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 4 comma 3 dell’allegato II.12 del 
D.Lgs. 36/2023. 

3. Il possesso delle certificazioni di cui il primo periodo del comma 1 sono attestate dalla SOA 
ai sensi dell’articolo 4 comma 3 dell’allegato II.12 del D.lgs. 36/2023 o da separata 
certificazione. 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 117 comma 10 del D.lgs. 36/2023l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima 
della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’Art. 14, a produrre una polizza 
assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione 
dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 
in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, 
la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine 
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l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti 
della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è 
stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore e devono essere prestate in conformità allo 
schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004 16 settembre 2022, n. 193. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 
tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata di norma non inferiore all’importo del contratto, così distinta: 

 partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle partite 
2) e 3),  

 partita 2) per le opere preesistenti:  euro 100.000,00; 

 partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 50.000,00; 

b) essere adeguatamente integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00; 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 
sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante.  

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 
raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità 
solidale disciplinato dall’articolo 68 comma 9 del D.lgs. 36/2023 la garanzia assicurativa è 
prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o 
consorziati.  

6. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono 
estese fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o di regolare esecuzione; a tale scopo: 

 a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. 
16 settembre 2022, n. 193; 

 b) l’assicurazione copre i danni dovuti a cause risalenti al periodo di esecuzione o dovuti a fatti dell’appaltatore 
nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto di appalto; 

 c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 38. Variazione dei lavori 

1. La possibilità di introdurre varianti in corso d’opera è disciplinata dall’art. 120 del codice 
appalti. Spetta alla direzione lavori, accertata la sussistenza delle condizioni tutte previste 
dalla suddetta disposizione normativa, proporre al RUP, con apposita relazione motivata, 
l’approvazione di una perizia suppletiva e/o di variante. La stazione appaltante, sulla base 
delle valutazioni espresse a riguardo dal RUP, provvederà alla successiva approvazione 
della suddetta perizia.  

2. Non possono essere introdotte, nel rispetto dei principi “di concorrenza e di parità di 
condizioni”, variazioni di carattere “sostanziale” cioè variazioni, rispetto alle previsioni del 
progetto approvato, tali da poter influire, se fossero state conosciute, sulle offerte presentate 
dagli altri concorrenti in sede di gara o da consentire la presentazione di offerte anche da 
parte di altri operatori economici. 

3. Nel caso in cui in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione 
appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione delle ulteriori opere alle stesse condizioni 
previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto e la perizia di variante e/o suppletiva è accompagnata da un atto di 
sottomissione dell’appaltatore. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia 
è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’appaltatore per 
accettazione. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla 
somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e 
degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi 
da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 
210 e 212 del D. lgs. 36/2023. La stazione appaltante può inoltre disporre varianti in 
diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto. L’esercizio di tale facoltà deve 
essere comunicato all’appaltatore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento 
del quarto quinto dell’importo contrattuale, in tal caso nulla spetta all’appaltatore a titolo di 
indennizzo. 

4. L’appaltatore, ai sensi del comma 10 dell’art. 5 dell’allegato II.14 al D. lgs. 36/2023, può 
avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione dell’importo 
originario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole 
componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e 
quantitative stabilite nel progetto approvato e che non influiscono sul tempo di esecuzione 
dei lavori e sulle condizioni di sicurezza. Tali variazioni migliorative devono essere approvate 
dalla stazione appaltante. Le economie risultanti dalla suddetta proposta migliorativa sono 
ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l ’esecutore. 

5. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, l’adeguamento del PSC di cui all’Art. 44, con i relativi costi non 
assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’Art. 45, nonché 
l’adeguamento dei POS di cui all’Art. 45. 
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Art. 39. Variazioni progettuali 

1. Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante 
anche, ove prescritto dalla legge o dal regolamento, gli estremi dell'approvazione da parte 
della Stazione appaltante. 

2. In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce 
all’esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore 
stesso 

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’Art. 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi 
per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio con la 
stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto 
dalle parti e approvato dal RUP. I suddetti prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

 a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure se non reperibili: 

 b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

 c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 
elementari di mano d’opera, di materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti in ordine di priorità: 

 a) prezziario della Regione Lombardia delle opere forestali;  

 b) prezziario della Regione Lombardia ai sensi dell’art. 41 comma 13 del D.lgs. 36/2023 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi 
prezzi sono approvati dalla Stazione Appaltante su proposta del RUP, prima di essere 
ammessi nella contabilità dei lavori. 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 
deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con 
apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e 
comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di 
consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
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b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’Art. 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le 
procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 
protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 
38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’Art. 43, con le eventuali 
richieste di adeguamento di cui all’Art. 44; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai 
sensi dell’Art. 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo, 65 del 
D.lgs. 36/2023 se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 65 del D.lgs. 36/2023 se il consorzio è 
privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate 
esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto 
di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa 
abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 65 del D.lgs. 36/2023; 
l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, 
come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 65 del D.lgs. 36/2023; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto 
n. 81 è individuata con il suddetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
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4. Fermo restando quanto previsto all’Art. 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla 
Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 
81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori 
ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore 
autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 

81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo 
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e 
igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 
2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, 
XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene 

la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 
eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito al CAPO 8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA. 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 
di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 
del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato 
dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso 
allegato, determinati all’Art. 2, comma 1, rigo 2, del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di 
sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di 
coordinamento; 
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b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’Art. 44. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 
costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’Art. 15 e nelle more 
degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’Art. 14, 
dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori 
ai sensi degli Art. 17 e Art. 18. 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 
nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 
pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 
tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento 
o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente 
si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le 
modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati 
e documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 
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Art. 45. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase 
di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 
lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), 
del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere 
e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei 
lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 
subappaltatrici di cui all’Art. 45, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, 
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’Art. 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; 
restano fermi per i suddetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 
del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'Art. 43. 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese 
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artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 119 del D.lgs. 36/2023, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 47. Subappalto 

1. Il subappalto, ai sensi dell’articolo 119 del D.lgs. 36/2023, è ammesso nel rispetto dei principi 
di cui agli articoli 1, 2 e 3 del suddetto D. Lgs., previa adeguata motivazione nella decisione 
di contrarre, le stazioni appaltanti, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture 
competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto 
da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, 
ivi comprese quelle di cui all’articolo 104, comma 11 del D. lgs. 36/2023, in ragione 
dell’esigenza di rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o 
delle lavorazioni da effettuare, il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi 
di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e 
sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si prescinde da 
tale ultima valutazione quando i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori 
di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, oppure nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229. 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i 
sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 
nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 2, lettera c), del presente articolo. 

2. L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai 
sensi dell’Art. 53, comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare; 
l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto è vietato e non può essere 
autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 
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1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto 
devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 
dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo Art. 67, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 
3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dalla lettera di invito con i relativi importi, al fine della 
verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori 
all’articolo 21 comma 4 dell’allegato II.12 del D.lgs. 36/2023; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del Codice Civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori 
da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 
2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui agli 
articoli 94 e 95 del D.lgs. 36/2023; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 
acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011 acquisita mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 
97 del medesimo decreto legislativo; 

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa alla documentazione 
di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione appaltante l’autocertificazione del 
subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi dell’articolo 89 del decreto legislativo 
n. 159 del 2011; 

3) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 
accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto 
legislativo. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi; 
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b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 119 comma 12 del D.lgs. 36/2023 Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 
subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 
riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito 
il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro 
del contraente principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 
l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 
nell’oggetto sociale del contraente principale. 

b) L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei 
lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli Art. 43 e Art. 45 del 
presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

6. ai sensi dell’articolo 119 comma 17 del D.lgs. 36/2023 Le stazioni appaltanti indicano nei 
documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, pur 
subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione 
con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distaccati; 
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c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 
nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della 
società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo 
evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la 
documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei 
requisiti generali di cui agli articoli 94 e 95 del D.lgs. 36/2023. La Stazione appaltante, entro 
15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 
subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, 
per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando 
le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come 
modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, 
n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’Art. 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai 
sensi dell’articolo 119 del D.lgs. 36/2023 costituisce, comunque, subappalto di lavori 
qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli 
a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da 
affidare. 

5. Ai sensi dell’articolo 119 del D.lgs. 36/2023, e ai fini dell’Art. 47 del presente Capitolato 
speciale non è considerato subappalto: 

a) l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, per le quali occorre 
effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni classificati 
totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'ISTAT, oppure ricompresi nella 
circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 
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Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori 
di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

d) le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti 
continuativi di cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura 
finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla stazione appaltante prima o 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’Art. 52, commi 8, 9 e 10, in 
materia di tessera di riconoscimento. 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai 
cottimisti l’importo dei lavori da loro eseguiti; l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla 
Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di 
ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori 
eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata 
di pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo ai sensi dell’articolo 119 comma 7 del D.lgs. 36/2023, i pagamenti al 
subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’Art. 53, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’Art. 27, comma 8, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art. 75 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli Art. 52, comma 6 e Art. 53, comma 4. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 
verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle 
rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’Art. 47, comma 4, 
lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui la Tabella A dell’Allegato II.12 del D. lgs. 36/2023, al fine della 
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’Art. 47, comma 2, lettera b), numero 1, terzo 
trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione dell’Allegato II.12 del D. lgs. 50/2023. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 
comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 
fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 50. Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 210 del D.lgs. 36/2023, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo 
contrattuale tra il 5% ed il 15% di quest'ultimo, al fine del raggiungimento di un accordo 
bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 dell’articolo 210 del D.lgs. 
36/2023. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento 
dell’avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori 
e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 
1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del 
contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere 
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono 
essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
dell’articolo 42 del D.lgs. 36/2023. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero 
di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle 
riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle 
riserve iscritte. 

3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione 
al responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più 
breve tempo possibile una propria relazione riservata. Il responsabile unico del procedimento 
valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1. 

4. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 
3, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di 
collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti 
aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del 
procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della 
lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In 
caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 
formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato 
dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti 
stabiliti con il decreto dell’allegato V.1 del D. lgs. 36/2023. La proposta è formulata 
dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui 
al comma 3. 

5. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il 
soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione 
anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e 
formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta 
di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e 
al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 
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quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto 
verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta 
in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della 
stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono 
essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

6. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono 
essere risolte mediante transazione nel rispetto del Codice civile solo ed esclusivamente 
nell'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all'azione giurisdizionale. 

7. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal 
dirigente competente, sentito il RUP. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 

Art. 51. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’Art. 50 e l’appaltatore confermi le riserve, 
la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 
Tribunale ordinario competente presso il Foro di Sondrio ed è esclusa la competenza 
arbitrale. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle 
spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero 
e alla complessità delle questioni. 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni 
è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui 
ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 
concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 

2. Nei bandi e negli inviti le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto collettivo 
applicabile al personale dipendente impiegato nell'appalto o nella concessione, in conformità 
al comma 1. 

3. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo 
da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente. 

4. Nei casi di cui al comma 3, prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti acquisiscono la dichiarazione con la quale l’operatore 
economico individuato si impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale 
indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero 
la dichiarazione di equivalenza delle tutele. 
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5. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele 
normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto. 

6. Ai sensi dell’articolo 11 comma 6 del D.Lgs. 36/2023, In caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici 
giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

7. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, 
n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in 
cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel suddetto libro unico del lavoro dell’appaltatore 
o del subappaltatore autorizzato. 

8. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 
del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 
l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli 
estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento.  

9. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere 
che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 
individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); 
tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento 
deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

10. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore 
di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad 
esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 
stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle 
autorizzazioni al subappalto, il certificato di regolare esecuzione, sono subordinati 
all’acquisizione del DURC.  
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2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, 
tramite esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante 
il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in 
alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto 
il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento 
se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di 
validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il 
certificato di regolare esecuzione.   

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del 
DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 
nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione 
tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla 
rata di saldo di cui agli Art. 27 e Art. 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli Art. 27 e Art. 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori – Recesso 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’Art. 22, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto 
di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120 del 
D. lgs. 36/2023; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del D. lgs 36/2023, 
superamento delle soglie di cui al comma 2 del suddetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di 
cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) 
e b); 

c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'articolo 94, comma 1, D. lgs 36/2023 e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara 
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d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

2. Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 

a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 

b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di 
cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al 
Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del D. lgs 36/2023. 

3. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni 
contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle 
prestazioni. Il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta 
un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore 
il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 del D. lgs 36/2023. All’esito del 
procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con 
atto scritto comunicato all’appaltatore. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata 
per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 
direttore dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, 
non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, 
la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

5. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui 
al comma 5 sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e 
in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da 
porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa 
sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà 
prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo del D. lgs 36/2023. 

7. L’allegato II.14 del D. lgs 36/2023 disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e 
all’organo di collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del 
contratto. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già 
allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla 
stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede 
d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa all'esecuzione di 
eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque 
denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di 
lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto 
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vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con 
le modalità di cui all'articolo 106 del D. lgs 36/2023, pari all’1 per cento del valore del 
contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

9. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 88, comma 4-ter  del codice dei contratti pubblici 
e dall'articolo 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento 
dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del 
valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di 
servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non 
eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14 al codice dei contratti pubblici. 

10. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una 
formale comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a 
venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o 
forniture ed effettua il collaudo definitivo. 

11. L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione 
appaltante e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 

Art. 55. Gestione dei sinistri 

1. Al direttore dei lavori è attribuito il computo di compilare relazioni, da trasmettere al RUP, nel 
caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle 
proprietà e redigere processo verbale alla presenza dell’esecutore in caso di danni causati 
da forza maggiore, al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto 
quest’ultimo. 

2. Ai sensi dell'articolo 9 dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici, restano a carico 
dell'esecutore: 

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle 
opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

3. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso 
fortuito o di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da 
forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori, in difetto, entro cinque giorni 
da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo. Al fine di determinare 
l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore spetta al direttore dei lavori 
redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando: 

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 

c) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del progetto 
da parte dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
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e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 56. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione scritta dell’appaltatore la DL procedere, in 
contraddittorio con l’esecutore, alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed 
emettere il certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP, che ne rilascia copia 
conforme all’esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali 
previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di un termine 
perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità 
delle opere; 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il 
risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’Art. 19, in proporzione all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte 
della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’Art. 56. 

Art. 57. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare 
esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei 
lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 
data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende 
tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 
o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, 
nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 13 a 30 dell’allegato II.14 al D.lgs. 
36/2023. 
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Art. 58. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La stazione appaltante, qualora abbia necessità di occupare o utilizzare l'opera o il lavoro 
realizzato, ovvero parte dell'opera o del lavoro, prima che intervenga l'emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, può procedere alla 
presa in consegna anticipata a condizione che: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati e le certificazioni 
relative agli impianti e alle opere a rete; 

c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 

d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

2. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare 
l'esistenza delle condizioni di cui al comma 1 nonché a effettuare le necessarie constatazioni 
per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza 
e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; 
redige pertanto un verbale, sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal RUP, nel quale 
riferisce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene. 

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le 
questioni che possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell'esecutore. 

CAPO 12. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 59. Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa riferimento ai criteri 
ambientali minimi di cui al Capitolo "2.6 Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-
urbanistico" del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, che Il progettista integra nel 
progetto di cantiere e nel presente capitolato speciale d’appalto (progetto esecutivo). 

2. La verifica dei criteri contenuti in questo articolo avviene secondo le specifiche di cui alla 
Relazione CAM del progetto posto a base di gara, in cui è evidenziato lo stato ante operam, 
gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. Tale relazione 
è integrata come eventualmente meglio specificato per la verifica dei singoli criteri. 

Art. 60. Prestazioni ambientali del cantiere - [Criterio 2.6.1] 

1. Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni:  

a. individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 
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b. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 
presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da fossi e torrenti (fasce 
ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai 
sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure previste;  

c. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento 
alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);  

d. protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per 
l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.;  

e. disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive 
autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri);  

f. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare 
le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel 
con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);  

g. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure per l’abbattimento del 
rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei 
materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc., e l’eventuale installazione di schermature/coperture 
antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare 
riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione 
acustica;  

h. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle attività di 
lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime 
impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e 
la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 
1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);  

i. definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso 
delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle 
acque;  

j. definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 
sollevamento della polvere;  

k. definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione di 
materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la 
salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze 
e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;  

l. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di 
eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima di 
essere convogliate verso i recapiti idrici finali;   
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m. definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 
particolarmente sensibili alla presenza umana;  

n. misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da avviare a 
preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;  

o. misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) 
individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati (con idonei 
cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.).  

2. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio progettuale. 

Art. 61. Clausole contrattuali per l'appalto dei lavori 

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa riferimento al Capitolo 3.1 
Calusole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi del Decreto MiTE n. 256 del 23 
giugno 2022, specificati negli articoli del presente articolo. 

Art. 62. Personale di cantiere - Criterio [3.1.1] 

1. Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 
adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali 
del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

2. L’appaltatore deve allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di 
impegno a presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale con 
compiti di coordinamento, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il 
personale ha partecipato ad attività formative inerenti ai temi elencati nel criterio etc. oppure 
attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione 
ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del contratto, 
il direttore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio. 

Art. 63. Macchine operatrici - Criterio [3.1.2] 

1. L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A 
minimo, a decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV 
a decorrere dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali 
sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a 
decorrere dal gennaio 2028. 

2. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a 
impiegare macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, 
entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali 
d’uso e manutenzione, ovvero i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine 
utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di appartenenza. La documentazione è parte 
dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione Lavori alla Stazione Appaltante. 
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Art. 64. Grassi ed oli biodegradabili - Criterio [3.1.3.2] 

1. I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica 
europeo Ecolabel (UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure 
devono essere conformi ai seguenti requisiti ambientali. 
I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono 
essere soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una 
concentrazione ≥0,10% p/p nel prodotto finale. Il prodotto finale non contiene sostanze in 
concentrazione ≥0,10% p/p, che siano al contempo non biodegradabili e (potenzialmente) 
bioaccumulabili. Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo 
grado di biodegradabilità e di bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra 
concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo 
così come riportato in tabella 1. 
 

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel 
prodotto finale in relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

TABELLA 1 

 OLI GRASSI 

Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche >90%  >80% 

Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche ≤10%  ≤20% 

Non biodegradabile e non bioaccumulabile ≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e bioaccumulabile  ≤0,1%  ≤0,1% 

2. Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 

- ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

- ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

3. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a 
impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del 
contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, 
l’elenco di prodotti con indicazione della denominazione sociale del produttore, la 
denominazione commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta. Nel caso in cui 
il prodotto non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre etichette 
ambientali UNI EN ISO 14024, devono essere riportate le caratteristiche, anche tecniche, 
dell’etichetta posseduta. In assenza di certificazione ambientale, la conformità al criterio sulla 
biodegradabilità e sul potenziale di bioaccumulo è dimostrata mediante rapporti di prova 
redatti da laboratori accreditati in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025. Detti laboratori 
devono pertanto effettuare un controllo documentale, effettuato sulle Schede di Dati di 
Sicurezza (SDS), degli ingredienti usati nella formulazione del prodotto e sulle SDS del 
prodotto stesso, ovvero di altre informazioni specifiche (quali ad esempio: individuazione 
delle sostanze costituenti il formulato e presenti nell’ultima versione dell’elenco LUSC, 
LUbricant Substance Classification List, della decisione (UE) 2018/1702 della Commissione 
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del 8 novembre 2018 o dati tratti da letteratura scientifica) che ne dimostrino la 
biodegradabilità e, ove necessario, il bioaccumulo (potenziale); In caso di assenza di dati 
sopra citati, detti laboratori devono eseguire uno o più dei test indicati nelle tabelle 2 e 3 al 
fine di garantire la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo. 

Tabella 2 - Test di biodegradabilità 

 SOGLIE TEST 

Rapidamente 
biodegradabile 
(aerobiche) 

 

≥ 70% (prove basate sul 
carbonio organico disciolto) 

 

OECD 301 A / capitolo C.4-A dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 301 E / capitolo C.4-B dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 306 (Shake Flask method) 

≥ 60% (prove basate su 
impoverimento di 
O2/formazione di CO2) 

OECD 301 B / capitolo C.4 -C dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 301 C / capitolo C.4 -F dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 301 D / capitolo C.4 -E dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 301 F / capitolo C.4 -D dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 

Intrinsecamente 
biodegradabile 
(aerobiche) 

> 70% OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 302 C 

20% < X < 60% (prove basate 
su impoverimento di O2/ 

formazione CO2) 

OECD 301 B / capitolo C.4-C dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

 OECD 301 C / capitolo C.4-F dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 301 D / capitolo C.4-E dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 301 F / capitolo C.4-D dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del Reg. (EC) 
N.440/2008 

OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 

BOD5/COD ≥0,5 capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 

capitolo C.6 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 

Le sostanze, con concentrazioni ≥0,10% p/p nel prodotto finale, che non soddisfano i criteri 
previsti in tabella 2 sono considerate sostanze non biodegradabili, per le quali è necessario 
verificare il potenziale di bioaccumulo, dimostrando di conseguenza che la sostanza non 
bioaccumuli. 
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Tabella 3: Test e prove di bioaccumulo 

 SOGLIE TEST 

log KOW (misurato) Logkow<3 

Logkow>7 

OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008 

OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 440/2008 

log KOW (calcolato)* Logkow<3 
Logkow>7 

CLOGP 

LOGKOW 

KOWWIN 

SPARC 

BCF (Fattore di 
bioconcentrazione) 

≤100 l/kg OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008 

* Nel caso di una sostanza organica che non sia un tensioattivo e per la quale non sono disponibili valori sperimentali, 
è possibile utilizzare un metodo di calcolo. Sono consentiti i metodi di calcolo riportati in tabella. 

4. I valori log Kow si applicano soltanto alle sostanze chimiche organiche. Per valutare il 
potenziale di bioaccumulo di composti inorganici, di tensioattivi e di alcuni composti 
organometallici devono essere effettuate misurazioni del Fattore di bioconcentrazione-BCF. 
Le sostanze che non incontrano i criteri in tabella 3 sono considerate (potenzialmente) 
bioaccumulabili. I rapporti di prova forniti rendono evidenti le prove che sono state effettuate 
ed attestano la conformità ai CAM relativamente alla biodegradabilità e, ove necessario, al 
bioaccumulo (potenziale). 

Art. 65. Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata - Criterio [3.1.3.3] 

1. I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un 
processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote 
minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle 
funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla successiva tabella 4: 

 

Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC 
Soglia minima base 

rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

2. I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere 
almeno il 30% di base rigenerata. 

3. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di 
impegno a impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di 
esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al 
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direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di riciclato 
quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica così come previsto dal DM 23/06/2022 
“Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di Progettazione ed esecuzione dei 
lavori di interventi edilizi”. 

Art. 66. Requisiti di imballaggi in plastica e oli lubrificanti - Criterio [3.1.3.4] 

1. L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima 
di plastica riciclata pari al 25% in peso. 

2. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di 
impegno a impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di 
esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al 
direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di riciclato 
quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita. I prodotti con l’etichetta ecologica Ecolabel 
(UE) sono conformi al criterio. 

CAPO 13. NORME FINALI 

Art. 67. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono 
a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità 
alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi dell’articolo 1659 del Codice Civile. È sempre da ritenersi incluso e compensato nei prezzi delle singole 
lavorazioni l’onere per l’utilizzo, in ragione dei luoghi di esecuzione e delle caratteristiche delle viabilità di 
accesso, di mezzi di piccole dimensioni. 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
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prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi 
nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la 
Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 
Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL 
e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e 
i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
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p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 
alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 
(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 
trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale 
scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le 
generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 
dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, sostenendone tutti i relativi oneri, prima della 
realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, 
rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, 
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con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o 
rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di 
incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei 
prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il 
progetto a base di gara. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo 
la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 
somministrate, per gli eventuali lavori ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dalla DL. 

6. 6. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione 
dei termini di confine, così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-
informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, l’appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate 
dalla stessa DL. 

7. 7. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 
loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora 
nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

8. Sono inoltre a carico dell’appaltatore: 

- ogni onere per lo smaltimento in discariche autorizzate o per il conferimento a centro di recupero autorizzato 
del materiale di risulta dalle lavorazioni previste in progetto;  

- ogni onere per il trattamento dei materiali di risulta dalle lavorazioni riutilizzabili nell’ambito del cantiere, nel 
rispetto e secondo le modalità previste dalla normativa vigente; 

- la redazione delle pratiche necessarie al riutilizzo, allo smaltimento a discarica e al conferimento a centro di 
recupero autorizzato del materiale di risulta dei lavori, compreso il prelievo di materiale, le analisi di laboratorio, 
il piano di utilizzo, il versamento di imposte, tasse ed oneri, ecc., il tutto eseguito nel rispetto della normativa 
vigente; 

- ogni maggior onere per rispettare tutte le prescrizioni indicate nella determinazione positiva di conclusione della 
conferenza di servizi decisoria; 
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- tutti gli oneri necessari per la salvaguardia della fauna ittica: in particolare la ditta dovrà prendere contatti 
preventivi con la Provincia di Sondrio - Settore Agricoltura, Ambiente, Caccia e Pesca - comunicando la data di 
inizio lavori e successivamente dovrà attenersi alle prescrizioni che verranno impartite a salvaguardia della 
fauna ittica ai sensi della L.R. 05.12.2008 n.31 e s.m.i., rimborsando le spese sostenute per il recupero del 
pesce e l'eventuale risarcimento per danni arrecati alla fauna ittica, da effettuare tutte le volte che verrà ritenuto 
necessario; 

Art. 68. Conformità agli standard sociali 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed 
eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni 
di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le 
fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 
dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui 
all’Allegato «I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 
luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai 
predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 
la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 
e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità 
agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo 
da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 
adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 
appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 
violazione contrattuale inerente alla non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 
all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato II al 
decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.  

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 
2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’Art. 19, comma 1, con 
riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di 
ritardo. 
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Art. 69. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. Eventuali materiali provenienti da escavazioni o demolizioni, non riutilizzati nell’ambito del 
cantiere, devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata o 
smaltimento presso centro di recupero, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato nei prezzi di progetto. 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 
generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

3. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, ai fini di 
cui all’Art. 70. 

Art. 70. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 
provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la 
fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le 
caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire 
mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti 
in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck\leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 
mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 
materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, 
codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti 
disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e 
rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 
152 del 2006. 
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Art. 71. Terre e rocce da scavo 

1. Il materiale scavato utilizzato per i riporti sarà sottoposto a test specifici per l’individuazione 
di sostanze potenzialmente inquinanti al fine di accertare il rispetto delle concentrazioni 
soglia di contaminazione (Tabella 2, Allegato 5, al Titolo 5, della Parte IV, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152). Nel caso in cui le concentrazioni di contaminazione 
superassero le soglie previste dalla legge, vista la natura di queste quantità, si utilizzeranno 
come confronto dei valori di fondo naturali, stabiliti dall’ente di controllo designato (Arpa 
Lombardia). La sussistenza delle condizioni previste dall’art. 4 del D.P.R. n. 120 del 2017 
sarà attestata dal produttore attraverso dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai 
sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Art. 21 Dichiarazione di utilizzo per cantieri di piccole dimensioni). Tali adempimenti sono a 
carico dell’appaltatore. 

2. Sono altresì a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 
ambientale, tra cui l’obbligo relativo alle modalità di compilazione e tenuta del registro di 
carico e scarico e del formulario identificativo di trasporto dei rifiuti, di cui agli articoli 190 e 
193 del d.lgs. n. 152 del 152/2006. L'appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del 
Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo (DPR n. 120 
del 13 giugno 2017). 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il 
trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi 
in cui terre e rocce da scavo:  

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, 
lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso 
decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

4. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti 
da norme sopravvenute. 

Art. 72. Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della Stazione appaltante. 

Art. 73. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, 
con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le 
indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 
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2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento 
delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «B». 

Art. 74. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 
per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Art. 75. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici 
titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso 
banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure 
entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi 
termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 
L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i 
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli Art. 29, 
commi 1 e 2, e Art. 30, e per la richiesta di risoluzione di cui Art. 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore 
di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 
eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo 
restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 
inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 
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4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 
ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’Art. 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 
2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54 del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata 
risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante 
e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 
contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Art. 76. Accordi multilaterali 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato 
ad accettare e a rispettare i seguenti accordi multilaterali, ai quali anche la Stazione 
appaltante ha aderito: 

a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione dell'articolo ___ della 
legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della deliberazione del _________________ in 
data ______________, n. _____; 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato e del 
successivo contratto d'appalto anche se non materialmente allegati. 

Art. 77. Incompatibilità di incarico 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento 
di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto 
dall'articolo 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001: i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 
di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Alcune 
precisazioni in merito alla definizione "dipendenti delle pubbliche amministrazioni", per 
l'applicazione del precedente divieto, sono fornite all'articolo 21 del D.lgs. 39/2013. 
L'appaltatore si è impegnato, infine, a rispettare e a far rispettare, per quanto di propria 
competenza, il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 3, del D.P.R. 62/2013. 
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Art. 78. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto; 

f) Imposta di bollo ai sensi dell’Allegato I.4 del D. lgs. 36/2023. 

2. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato 
generale d’appalto. 

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI AL TITOLO I DELLA PARTE PRIMA 

Allegato «A» - ELENCO DEGLI ELABORATI DEL PROGETTO 
(Art. 7, comma 1, lettera c) 

RELAZIONI 
1. Relazione tecnica-nivologica 

2. Relazione di calcolo 

3. Computo metrico estimativo 

4. Elenco e analisi prezzi unitari 

5. Quadro di incidenza percentuale della manodopera 

6. Capitolato speciale d'appalto 

7. Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

8. Schema di contratto 

9. Piano di sicurezza e coordinamento 

10. Fascicolo dell’opera 

11. Capitolato d’oneri 

TAVOLE GRAFICHE 
1. Corografia e inquadramento aree di intervento 

2. Esploditore G1 - planimetria, profilo e dettagli costruttivi 

3. Esploditore G2 - planimetria, profilo e dettagli costruttivi 

4. Esploditore G3 - planimetria, profilo e dettagli costruttivi 

5. Esploditore G4 - planimetria, profilo e dettagli costruttivi 

 

 
 



 
IMPIANTO FISSO DI DISTACCO ARTIFICIALE DI VALANGHE A 

PROTEZIONE DELLA NUOVA SEGGIOVIA GIMONT - COL SAUREL 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

21_178_PE_R06_Rev1-CapitolatoParteI.docx 66 

Allegato «B» - CARTELLO DI CANTIERE (Art. 73) 

 Ente appaltante:  
UNIONE MONTANA “COMUNI OLIMPICI - VIA LATTEA” 

 

 

IMPIANTO FISSO DI DISTACCO ARTIFICIALE DI VALANGHE A  
PROTEZIONE DELLA NUOVA SEGGIOVIA GIMONT - COL SAUREL 

 

Progetto approvato con _____________ del______________ n. _______ del _________ 
 

PROGETTO ESECUTIVO: 
areaquattro srl 

DL: 
areaquattro srl 

Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a 
   

 

Responsabile dei lavori:  
Coordinatore per la progettazione: areaquattro srl 
Coordinatore per l’esecuzione: areaquattro srl 
  

Responsabile unico del procedimento:   

 

IMPORTO DEL PROGETTO: euro 750.000,00 
IMPORTO LAVORI: euro 93.540,72 

DI CUI MANODOPERA E RISORSE UMANE: euro 30.323,33 
ONERI PER LA SICUREZZA: euro 3.907,92 

IMPORTO DEL CONTRATTO:  
Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice: _____, classifica _______ 
con sede _____, classifica _______ 

Qualificata per i lavori delle categorie: OG1, classifica I 
 edifici civili e industriali 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
subappaltatori:  Importo lavori subappaltati 

 descrizione euro 
    
    

Intervento finanziato con: 
 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
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Allegato «C» - RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL 
CONTRATTO 

 

  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni 93.540,72 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 3.930,16 

T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2) 97.448,64    

R.a Ribasso offerto in percentuale  

R.b Offerta risultante in cifra assoluta  

3 Importo del contratto (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T) 2 % 1.948,97    

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 974,49    

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. Art. 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (Art. 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (Art. 37, comma 3, lettera a), partita 2) 100.000,00 

6.d  per demolizioni e sgomberi (Art. 37, comma 3, lettera a), partita 3) 50.000,00 

6.e Importo assicurazione R.C.T. Art. 37, comma 4, lettera a) 500.000,00 

7 Importo minimo netto stato d’avanzamento, Art. 27, comma 1 60.000,00 

8 Importo minimo rinviato al conto finale, Art. 27, comma 6  

9 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, Art. 15 Giorni 60 

10 Penale giornaliera per il ritardo, Art. 19 1 o/oo  

11 Imposta di bollo ai sensi dell’Allegato I.4 del D. lgs. 36/2023    
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 QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

1.  ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali in genere, occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l'Assuntore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio delle D.L. siano 
riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

1.1. Accettazione 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale 
ed essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione 
del direttore dei lavori.  

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo 
tecnico-amministrativo.  

L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 
lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

1.2. Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità sarà redatta come 
se i materiali avessero le caratteristiche contrattuali.  
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1.3. Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 
lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 
all’appaltatore deve essere applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 
definitive dell'organo di collaudo.  

1.4. Materiali riciclati 

Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del Regolamento (UE) n. 
305/2011 (CPR), D.Lgs. 36/2023 e Criteri Ambientali Minimi per l'edilizia di cui al DM 23 giugno 
2022 n. 256. 

1.5. Norme di riferimento 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 
prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, ed possedere le 
caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se non 
espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto.  

In assenza di nuove ed aggiornate norme, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 
sostitutive. In generale si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia 
riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

1.6. Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il 
luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi 
pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a 
piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 
distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  

1.7. Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori 
può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  
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Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli 
disposizioni del D.Lgs. 36/2023 e relativi Allegati in materia di determinazione di nuovi prezzi e 
varianti.  

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non 
può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa 
approvazione del responsabile del procedimento.  

1.8. Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal presente capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei 
lavori in appalto. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvederà al prelievo del relativo 
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo redatto alla presenza dell’impresa; la 
certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporterà espresso riferimento a tale 
verbale.  

Tutte le inerenti spese di prelievo, invio, esecuzione, assistenza, simili e connesse saranno ad 
esclusivo carico dell'Appaltatore; l'Appaltatore non potrà pretendere alcun compenso né per i 
materiali asportati né per il ripristino dei materiali eventualmente manomessi per il prelievo dei 
campioni, prelievo che verrà eseguito in contraddittorio e regolarmente verbalizzato; in tale sede 
l'Appaltatore avrà la facoltà, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive 
della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

I materiali, inoltre, devono corrispondere a quanto stabilito nel presente Capitolato Speciale e 
nelle Liste Prezzi: ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l'accettazione dei 
materiali a piè d'opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso 
di controversia, saranno osservate le norme UNI, le norme CEI, le norme CNR, o di altri enti 
normatori ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo 
accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell'elenco. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

La direzione dei lavori potrà disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 
presente capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali 
o dei componenti. Le relative spese saranno poste a carico dell'appaltatore.  

Per le opere strutturali le verifiche tecniche dovranno essere condotte in applicazione delle norme 
tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018. 

1.9. Presentazione del campionario e prove di laboratorio 

Per tutto quanto riguarda la qualità e la provenienza dei materiali e dei prefabbricati, valgono le 
disposizioni del D.Lgs. 36/2023, dell'Allegato II.14 e della normativa tecnica vigente. 
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L'Amministrazione potrà richiedere la presentazione del campionario di quei materiali di normale 
commercio che riterrà opportuno, e che l'Appaltatore intende impiegare, prima del loro 
approvvigionamento in cantiere. 

Resta comunque stabilito che per ogni materiale da impiegare, l'Impresa dovrà presentare i 
campioni alla Direzione dei Lavori, per l'accettazione o il rifiuto, almeno 15 giorni prima del loro 
impiego. 

La validazione dei materiali può riguardare qualunque loro aspetto, nessuno escluso. 

Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, 
consistenza o qualità superiori a quelle prescritte, o con lavorazioni più accurate, non avrà diritto 
ad alcun aumento dei prezzi o delle quantità contabili. 

In mancanza sia di una idonea organizzazione per l'esecuzione delle prove previste, sia di una 
normativa specifica del Capitolato, è riservato alla Direzione Lavori il diritto di dettare norme di 
prova alternative o complementari. 

Tutte le inerenti spese di prelievo, invio, esecuzione, assistenza, simili e connesse saranno ad 
esclusivo carico dell'Appaltatore; l'Appaltatore non potrà pretendere alcun compenso né per i 
materiali asportati né per il ripristino dei materiali eventualmente manomessi per il prelievo dei 
campioni, prelievo che verrà eseguito in contraddittorio e regolarmente verbalizzato; in tale sede 
l'Appaltatore avrà la facoltà, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive 
della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme sui prodotti da 
costruzione ed essere utilizzati solo se idonei all'impiego in modo tale da rendere le opere sulle 
quali devono essere incorporati o installati conformi ai requisiti essenziali. I prodotti che recano il 
marchio CE si presumono idonei all'impiego previsto e devono essere accompagnati dall'attestato 
di conformità ai requisiti della specificazione tecnica che consenta l'identificazione delle 
caratteristiche del prodotto stesso. Per i prodotti marginali, che non hanno una incidenza diretta 
sulla salute e la sicurezza, l'impiego è condizionato alla sola dichiarazione di conformità alle 
regole dell'arte rilasciata dal fabbricante (Regolamento UE 305/2011). 

I materiali, inoltre, devono corrispondere a quanto stabilito nel presente Capitolato Speciale e 
nelle Liste Prezzi: ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l'accettazione dei 
materiali a piè d'opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso 
di controversia, saranno osservate le norme UNI, le norme CEI, le norme CNR, o di altri enti 
normatori ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo 
accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell'elenco. 

Previa redazione di un verbale steso in concorso con l'Appaltatore, la Direzione dei lavori può 
prelevare campioni dei materiali approvvigionati in cantiere, da sottoporre a prove e controlli, da 
eseguirsi in laboratori ufficiali, nel numero necessario al completo accertamento della 
rispondenza delle caratteristiche previste, a spese dell'Appaltatore. 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati 
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o da impiegarsi, nonchè a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando 
a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad un Istituto Sperimentale debitamente 
riconosciuto. L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli 
Istituti stessi; i campioni consegnati dalla Impresa e che devono (o possono) essere inviati a prova 
in tempo successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici 
dell'Amministrazione Appaltante, o in luogo indicato dalla D.L., nei modi più adatti a garantirne la 
autenticità. 

Le prove, i cui esiti faranno fede a tutti gli effetti, potranno essere eseguiti presso gli Istituti 
Autorizzati, le fabbriche di origine od in cantiere, a seconda delle disposizioni del presente 
Capitolato o, in mancanza, della Direzione lavori. 

1.10. Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente 
siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per 
i danni arrecati.  

1.11. Controllo del prodotto non conforme 

Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qualità, il Direttore dei 
lavori ordinerà la demolizione e il rifacimento a spese e rischio dell'Appaltatore. Le spese per 
l'accertamento e le verifiche che diano luogo a parere negativo sulla loro esecuzione sono sempre 
a carico dell'Appaltatore. 

Qualora diano luogo a parere positivo sulla loro esecuzione saranno a carico dell'Appaltatore solo 
nel caso in cui egli non abbia effettuato le prove e le verifiche prescritte dal presente Capitolato 
e/o dalle norme UNI o di altri enti normatori e di conseguenza non sia in possesso di opportuna 
certificazione. 

2. SCAVI E RILEVATI IN GENERE 

Gli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali 
varianti che fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.  

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al 
giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 
tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  

In particolare si prescrive:  

A) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi I'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano 
diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà 
ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di 
impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
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persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli.  

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano 
d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto 
iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere 
efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  

Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione 
dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a 
rifiuto, depositandole su aree che I'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.  

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 
arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle 
acque pubbliche e private.  

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 
deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta 
nella determinazione dei prezzi. 

2.1. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano 
orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso 
delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non 
venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.  

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 
cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati 
per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di 
briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi 
come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  

2.2. Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale 
di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni 
delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione 
dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto 
della loro esecuzione.  

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e la 
Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 
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compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali 
stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che 
la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini 
ed anche con determinate contropendenze.  

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà, 
occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni 
danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. 
Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. 
In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente 
occorrente per la fondazione dell'opera, e l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese al 
successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con 
materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.  

Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che 
restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in 
conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.  
Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto terminale 
di fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, 
restando fermo quanto sopra detto circa l'obbligo dell'Appaltatore, ove occorra, di armare 
convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante.  

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre 
però il limite massimo di 20 cm (di seguito contemplato), l'Appaltatore dovrà provvedere, se 
richiesto dalla Direzione dei Lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno 
ritenuti più opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, 
armature, puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle 
materie da scavare siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero 
ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero 
impartite dalla Direzione dei Lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di 
armature formanti parte integrante dell'opera, da lasciare quindi in loco in proprietà della Stazione 
Appaltante, resterà di proprietà dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. 
Nessun compenso spetta all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare 
soltanto parziale od anche totalmente negativo.  

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) 
sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono 
considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato 
alle cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri 
suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, 
precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.  
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Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi 
tutti gli occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si 
ritenga opportuno eseguirli.  

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a 
quella di cui sopra, l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col 
mezzo che si ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti saranno compensati a parte ed in 
aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in presenza di acqua.  

L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti 
dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari 
aggottamenti. 

2.3. Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazioni 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed 
assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle 
materie. Esse restano a totale carico dell'Appaltatore, essendo compensate col prezzo di elenco 
per lo scavo finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo 
nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera 
invece tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al 
volume dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo 
gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Appaltatore.  

2.4. Casseri in legname per fondazioni 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o 
tavoloni o palancole infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, 
a distanza conveniente, della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono 
essere battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi sotto la 
battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere estratto e sostituito a cura ed a 
spese dell'Appaltatore; esso può essere reinserito regolarmente se ancora utilizzabile a giudizio 
della Direzione dei Lavori. 

Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di adatte cerchiature in ferro per evitare le 
scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e 
dei tavoloni debbono essere munite di puntazze di ferro quando la Direzione dei Lavori lo giudichi 
necessario. 

Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte 
sporgente quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel 
terreno.  

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anziché infissi nel 
terreno, possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono 
essere assicurati ai pali stessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare 
una parete stagna e resistente. 
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3. DEMOLIZIONI 

Ove sia necessario, l’Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed ogni 
elemento che deve essere demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da 
conoscerne la natura, lo stato di conservazione e le tecniche costruttive. L’Impresa potrà 
intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme di cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. con mezzi che crederà più opportuni previa approvazione della Direzione Lavori. In ogni 
caso l’Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, 
conseguente e dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione, sia l'Amministrazione 
Appaltante che i suoi Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni 
unitamente a quelle contenute nei piani di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008: 

a) il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica 
specifiche, sia per l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata 
di condizioni di pericolo; 

b) l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni 
gruppo di dieci persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 

c) i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati 
qualora la stabilità delle strutture non lo consentisse; 

d) si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru 
semoventi. 

3.1.1. Modalità esecutive 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei 
passaggi dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 
elettricità, acqua, gas, ecc. esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l’Impresa dovrà prendere 
direttamente accordi con le rispettive Società ed Enti eroganti. 

È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato in 
appositi canali. L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano 
cadere accidentalmente delle persone; ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello 
successivo e gli eventuali raccordi dovranno essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto dovrà 
essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei materiali. Tutti gli altri materiali di risulta 
per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con mezzi idonei e con particolare 
cura. 

L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, 
escluso il ferro di rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se 
destinato a riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori 
nell'ambito del cantiere. 
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, tutto quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in ripristino 
dall’Impresa, a sua cura e spese, senza alcun compenso. Per quanto riguarda le demolizioni, 
saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con armatura superiore a 300 N/m3. 

4. CALCESTRUZZO 

4.1. Materiali e prodotti per uso strutturale 

4.1.1. Identificazione certificazione 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante, del materiale stesso e dei suoi 
componenti elementari; 

- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per 
misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo 
indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite 
dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento. 

- accettati dal Direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto 
precedente e mediante le prove sperimentali di accettazione previste nelle presenti norme 
per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

4.1.2. Prove sperimentali 

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e 
meccaniche dei materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori di cui all'art. 
59 del D.P.R. n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove 
di certificazione o qualificazione, che quelle di accettazione. 

I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei laboratori Ufficiali depositato presso il Servizio 
Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi del 
D.P.R. 21 aprile 1993 n. 246, ovvero la qualificazione secondo le presenti norme, la relativa 
"attestazione di conformità" deve essere consegnata alla Direzione dei Lavori. 

Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata attraverso le procedure all'uopo stabilite dal Servizio 
Tecnico Centrale, sentito il Consiglio Superiore dei LL.PP., che devono essere almeno equivalenti 
a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate ovvero a quelle previste nelle presenti 
Norme tecniche. 

Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve 
intendersi riferito all'ultima versione aggiornata, salvo diversamente specificato. 
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Le proprietà meccaniche o fisiche dei materiali che concorrono alla resistenza strutturale debbono 
essere misurate mediante prove sperimentali, definite su insiemi statistici significativi. 

4.1.3. Procedure di controllo di produzione in fabbrica 

I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle norme tecniche approvate dal D.M. 
17 gennaio 2018, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. 
Per controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della produzione, 
effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono 
essere documentate sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi soggetto od ente di 
controllo. 

4.1.4. Certificato d’accettazione 

Il direttore dei lavori per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e in 
generale nelle opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 4.1. delle norme tecniche 
approvate dal D.M. 17 gennaio 2018, dovrà redigere il relativo certificato d’accettazione. 

Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non, Normale e Precompresso. 

4.2. Controllo di Accettazione 

La Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare 
la conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal 
progetto e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del 
quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018.  

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei 
Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e 
dispone l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve 
contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico 
che serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. 

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 

- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di 
ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 

- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
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- il nominativo della Direzione dei Lavori che richiede la prova; 

- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, 
con l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa; 

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 

- le modalità di rottura dei campioni; 

- la massa volumica del campione; 

- i valori di resistenza misurati. 

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le 
specifiche indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 

L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata 
finché la non conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve 
procedere ad una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego 
di altri mezzi d'indagine, secondo quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente 
a quanto indicato nel punto 11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018. Qualora gli ulteriori controlli 
confermino i risultati ottenuti, si procederà ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza 
della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della 
resistenza ridotta del calcestruzzo. 

Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può 
dequalificare l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera stessa. 

I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, 
qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che 
attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica 
quando non risultino rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”. 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a 
verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali 
forniture provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione 
previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della 
certificazione del controllo di processo produttivo. 

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente 
in cantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve 
essere confezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve 
avere, prima dell'inizio delle forniture, evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno 
portato alla determinazione della resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di 
conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3 del D.M. 17 gennaio 2018. 
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4.3. Componenti del conglomerato cementizio 

4.3.1. Leganti per opere strutturali 

Nelle opere strutturali oggetto delle norme tecniche approvate dal D.M. 17 gennaio 2018 devono 
impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 
maggio 1965, n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai 
sensi delle norme EN 197-1 ed EN 197-2. 

È escluso l'impiego di cementi alluminosi. 

L'impiego dei cementi di tipo C, richiamati nella legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi per 
sbarramenti di ritenuta. 

In caso di ambienti chimicamente aggressivi si deve far riferimento ai cementi previsti dalle norme 
UNI 9156 (cementi resistenti ai solfati) e UNI 9606 (cementi resistenti al dilavamento della calce). 
- I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere ai limiti di accettazione 

contenuti nella legge 26-5-1965, n° 595 e nel D.M. 03-06-1968 (Nuove norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova dei cementi) e successive modifiche (D.M. 20-11-1984 e 
D.M. 13-9-1993 e D.M. 17.01.2018). In base al regolamento emanato con D.M. 9-3-1988, n° 
126 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di qualità (norma UNI 10517). 

- A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9-3-1988, n° 126 
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui 
all'art. 1 lettera A) della legge 265-1965, n° 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 
portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 
della legge 26-5-1965, n°595 e all'art. 20 della legge 5-11-1971, n° 1086 e D.M. 17.01.2018. 
Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 
nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

- I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

4.3.2. Fornitura 

I sacchi per la fornitura dei cementi debbono essere sigillati ed in perfetto stato di conservazione. 
Se l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere 
rifiutato dalla direzione dei lavori e dovrà essere sostituito con altra idoneo. Se i leganti sono 
forniti sfusi, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di 
accompagnamento della merce. La qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo 
di campioni e la loro analisi presso Laboratori Ufficiali. L’impresa dovrà disporre in cantiere di 
silos per lo stoccaggio del cemento che ne consentano la conservazione in idonee condizioni 
termoigrometriche. 



  
IMPIANTO FISSO DI DISTACCO ARTIFICIALE DI VALANGHE A 

PROTEZIONE DELLA NUOVA SEGGIOVIA GIMONT - COL SAUREL 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

21_178_PE_R06_Rev1-CapitolatoParteII.docx 19 

4.3.3. Marchio di conformità  

L'attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull'imballaggio 
e sulla documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di 
conformità è costituito dal simbolo dell'organismo abilitato seguito da:  
a) nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di 
identificazione;  
b) ultime due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità;  
c) numero dell'attestato di conformità;  
d) descrizione del cemento;  
e) estremi del decreto.  

Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all'approvazione dell'organismo 
abilitato.  

 
Tabella 4.1: - Requisiti meccanici e fisici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314) 

 

Classe 

Resistenza alla compressione (N/mm2) Tempo inizio 
presa 

min 

Espansione 

 

mm 

Resistenza iniziale Resistenza normalizzata 

28 giorni 2 giorni 7 giorni 

32,5 - > 16 
³ 32,5 £ 52,5 

 

³ 60 
£  10 

32,5 R > 10 - 

4,25 > 10 - 
³ 42,5 

 

£  62,5 4,25 R > 20 - 

52,5 > 20 - 
³ 52,5 - ³  45 

52,5 R > 30 - 
 

Tabella 4.2 - Requisiti chimici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314) 

Proprietà Prova secondo Tipo di cemento Classe di resistenza Requisiti 

Perdita al fuoco EN 196-2 CEM I – CEM III Tutte le classi £  5,0% 

Residuo insolubile EN 196-2 CEM I – CEM III Tutte le classi £  5,0% 

 

 

Solfati come (SO3) 

 

 

 

EN 196-2 

 

CEM I 

CEM II (2) 

CEM IV 

CEM V 

32,5 

32,5 R 

42,5 

£  3,5% 

42,5 R 

52,5 

52,5 R 

£  4,0% 

CEM III (3) Tutte le classi 
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Cloruri EN 196-21 Tutti i tipi (4) Tutte le classi £  0,10% 

Pozzolanicità EN 196-5 CEM IV Tutte le classi Esito positivo della 
prova 

1) I requisiti sono espressi come percentuale in massa 

2) Questa indicazione comprende i cementi tipo CEM II/A e CEM II/B, ivi compresi i cementi Portland compositi contenenti 
solo un altro componente principale, per esempio II/A-S o II/B-V, salvo il tipo CEM II/B-T che può contenere fino al 4,5% 
di SO3, per tutte le classi di resistenza 

3) Il cemento tipo CEM III/C può contenere fino al 4,5% di SO3. 

4) Il cemento tipo CEM III può contenere più dello 0,100% di cloruri ma in tal caso si dovrà dichiarare il contenuto effettivo 
in cloruri. 

 

Tabella 4.3 - Valori limite dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314) 

Proprietà 
Valori limite 

Classe di resistenza 
32,5 32,5R 42,5 42,5R 52,5 42,5R 

Limite inferiore di resistenza 
(N/mm2) 

2 giorni - 8,0 8,0 18,0 18,0 28,0 
7 giorni 14,0 - - - - - 
28 giorni 30,0 30,0 40,0 40,0 50,0 50,0 

Tempo di inizio presa - Limite inferiore (min) 45 40 
Stabilità (mm) - Limite superiore 11 

Contenuto di SO3 (%) 
Limite superiore 

Tipo I 
Tipo II (1) 
Tipo IV 
Tipo V 

4,0 4,5 

Tipo III/A 
Tipo III/B 4,5 

Tipo III/C 5,0 
Contenuto di cloruri (%) - Limite superiore (2) 0,11 

Pozzolanicità Positiva a 15 giorni 

(1) Il cemento tipo II/B può contenere fino al 5% di SO3 per tutte le classi di resistenza 
(2) Il cemento tipo III può contenere più dello 0,11% di cloruri, ma in tal caso deve essere 
dichiarato il contenuto reale di cloruri. 

4.3.4. Ai fini dell’accettazione dei cementi la direzione dei lavori potrà effettuare le 
seguenti prove: 

UNI 9606 -  Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e composizione; 

UNI EN 196-1 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione delle resistenze meccaniche; 

UNI EN 196-2 -Metodi di prova dei cementi. Analisi chimica dei cementi; 

UNI EN 196-3 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione del tempo di presa e della stabilità; 
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UNI ENV 196-4 -  Metodi di prova dei cementi. Determinazione quantitativa dei costituenti; 

UNI EN 196-5 - Metodi di prova dei cementi. Prova di pozzolanicità dei cementi pozzolanici; 

UNI EN 196-6 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione della finezza; 

UNI EN 196-7 - Metodi di prova dei cementi. Metodi di prelievo e di campionatura del cemento; 

UNI EN 196-21 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione del contenuto di cloruri, anidride 
carbonica e alcali nel cemento; 

UNI ENV 197-1 - Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità. Cementi comuni; 

UNI ENV 197-2 - Cemento. Valutazione della conformità; 

UNI 10397 - Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per dilavamento con 
acqua distillata; 

UNI 10517 - Cementi Comuni. Valutazione della conformità; 

UNI ENV 413-1 - Cemento da muratura. Specifica; 

UNI EN 413-2 - Cemento da muratura. Metodi di prova. 

4.4. Aggregati 

Sono idonei alla produzione di conglomerato cementizio gli aggregati ottenuti dalla lavorazione 
di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla parte 
armonizzata della norma europea UNI EN 12620. 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, 
privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive 
all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature, devono essere lavati con 
acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non 
deve contenere impurità né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui 
dimensioni soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia. 

4.4.1. Sistema di attestazione della conformità 

I sistemi di attestazione della conformità degli aggregati, infatti, prevede due livelli: 

- livello di conformità 4, che prevede lo svolgimento del Controllo di Produzione da parte 
del produttore; 

- livello di conformità 2+, comporta l'intervento di un Organismo notificato che certifica il 
Controllo svolto dal produttore 

Il sistema di attestazione della conformità degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 246/93 è indicato 
nella sotto riportata. 
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Tabella 4.4 - Attestazione conformità degli aggregati 

Specifica Tecnica Europea di 
riferimento 

Uso Previsto Sistema di Attestazione 
della Conformità 

Aggregati per calcestruzzo Calcestruzzo strutturale 2+ 

UNIEN 12620-13055 Uso non strutturale 4 

 

Il Sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all'art. 7, 
comma 1 lettera B, Procedura 1 del D.P.R. n. 246/93, comprensiva della sorveglianza, giudizio 
ed approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 

Il Sistema 4 (autodichiarazione del produttore) è quello specificato all'art. 7, comma 1 lettera B, 
Procedura 3, del D.P.R. n. 246/93. 

È consentito l'uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tabella sotto 
riportata a condizione che la miscela di conglomerato cementizio confezionata con aggregati 
riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di laboratorio. 
Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti HI, H2 ed H3 
dell'annesso ZA della norma europea UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere 
effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni 
giorno di produzione. 

 

Tabella 4.5 - Materiale da riciclo 

Origine del materiale da riciclo Rck 
del calcestruzzo 

(N/mm2) 

percentuale 
di impiego 

demolizioni di edifici (macerie) <15 fino al 100% 

demolizioni di solo calcestruzzo e c.a. 
 

≤ 35 ≤ 30 % 

≤ 25 fino al 60 % 

Riutilizzo interno negli stabilimenti di prefabbricazione qualificati ≤ 55 fino al 5% 

 

Per quanto riguarda gli aggregati leggeri, questi devono essere conformi alla parte armonizzata 
della norma europea UNI EN 13055. Il sistema di attestazione della conformità è quello riportato 
nella 

Tabella 4.4  

4.4.2. Marcatura CE 

Gli aggregati  che devono riportare obbligatoriamente la marcatura CE sono riportati nel seguente 
prospetto: 
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 Norme di 
riferimento 

Aggregati per calcestruzzo EN 12620 

Aggregati per conglomerati bituminosi e finiture superficiali per strade, aeroporti e altre aree 
trafficate  EN 13043 

Aggregati leggeri - Parte 1: Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta da 
iniezione/boiacca 

EN 13055-1 

Aggregati grossi per opere idrauliche (armourstone) - Parte 1  EN 13383-1 

Aggregati per malte EN 13139 

Aggregati per miscele non legate e miscele legate utilizzati nelle opere di ingegneria civile e 
nella costruzione di strade 

EN 13242 

Aggregati per massicciate ferroviarie EN 13450 

 
La produzione dei prodotti sopraelencati deve avvenire con un livello di conformità 2+, 
certificato da un Organismo notificato. 

4.4.3. Controlli d’accettazione 

Gli eventuali controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei lavori, 
come stabilito dalle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018, devono essere finalizzati 
alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tabella 4.6, insieme ai relativi 
metodi di prova. 

 
Tabella 4.6 - Controlli di accettazione per aggregati per calcestruzzo strutturale 

Caratteristiche tecniche Metodo di prova 
Descrizione petrografica semplificata EN932-3 
Dimensione dell'aggregato (analisi granulometrica e contenuto 
dei fini) 

EN933-1 

Indice di appiattimento EN933-3 
Dimensione per il filler EN933-10 
Forma dell'aggregato grosso (per aggregato proveniente da 
riciclo) 

EN933-4 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione (per 
calcestruzzo Rck ≥ C50/60) 

EN1097-2 

4.4.4. Sabbia 

La sabbia, fermo restando le considerazioni dei parafi precedenti, per il confezionamento delle 
malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, solfati ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 
paramento o in pietra da taglio.  
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La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di grani 
resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla 
mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque 
dannose; deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare materie 
nocive. 

4.4.4.1. Verifiche sulla qualità 

La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di 
provenienza del materiale per rendersi conto dell’uniformità della roccia, dei sistemi di 
coltivazione e di frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre alle prove necessarie per 
caratterizzare la roccia nei riguardi dell’impiego.  

Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le caratteristiche del materiale risultano 
da certificato emesso in seguito ad esami fatti, eseguire da amministrazioni pubbliche, a seguito 
di sopralluoghi nelle cave ed i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla direzione dei lavori. 

Il prelevamento dei campioni di sabbia normalmente deve avvenire dai cumuli sul luogo di 
impiego, diversamente può avvenire dai mezzi di trasporto ed eccezionalmente dai silos. La fase 
di prelevamento non deve alterare le caratteristiche del materiale ed in particolare la variazione 
della sua composizione granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi prova possono 
riguardare l’analisi granulometrica e il peso specifico reale. 

4.4.5. Norme per gli aggregati per la confezione di calcestruzzi 

Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di 
calcestruzzo il direttore dei lavori fermo restando i controlli della tabella 3.6, potrà farà riferimento 
anche alle seguenti norme:  

UNI 8520-1 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Definizione, classificazione e 
caratteristiche; 

UNI 8520-2 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Requisiti; 

UNI 8520-7 - Aggregati per la confezione calcestruzzi. Determinazione del passante allo staccio 
0,075 UNI 2332; 
UNI 8520-8 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione del contenuto di grumi 
di argilla e particelle friabili; 

UNI 8520-13 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa volumica 
e dell' assorbimento degli aggregati fini; 

UNI 8520-16 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa volumica 
e dell'assorbimento degli aggregati grossi (metodi della pesata idrostatica e del cilindro); 
UNI 8520-17 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della resistenza a 
compressione degli aggregati grossi; 

UNI 8520-20 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della sensibilità al gelo 
e disgelo degli aggregati grossi; 
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UNI 8520-21 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Confronto in calcestruzzo con 
aggregati di caratteristiche note; 

UNI 8520-22 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della potenziale 
reattività degli aggregati in presenza di alcali; 

UNI EN 1367-2 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. 
Prova al solfato di magnesio; 
UNI EN 1367-4 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. 
Determinazione del ritiro per essiccamento; 

UNI EN 12620:2003 -  Aggregati per calcestruzzo; 

UNI EN 1744-1 - Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi chimica. 

4.4.6. Norme per gli aggregati leggeri 

Riguardo all’accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli impasti di 
calcestruzzo il direttore dei lavori fermo restando i controlli della Tabella 4.6 potrà farà riferimento 
anche alle seguenti norme:  

UNI EN 13055-1 - Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione; 

UNI EN 13055-2 - Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 
applicazioni in strati legati e non legati. 

4.5. Aggiunte 

È ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno e 
fumi di silice, purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali del 
conglomerato cementizio. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma EN 450 e potranno essere impiegate 
rispettando i criteri stabiliti dalla UNI EN 206-1 ed UNI 11104. 

I fumi di silice devono essere costituiti da silice attiva amorfa presente in quantità maggiore o 
uguale all'85% del peso totale. 

4.5.1. Ceneri volanti 

Le ceneri volanti, costituenti il residuo solido della combustione di carbone dovranno provenire 
da centrali termoelettriche in grado di fornire un prodotto di qualità costante nel tempo e 
documentabile per ogni invio, e non contenere impurezze (lignina, residui oleosi, pentossido di 
vanadio, etc.) che possano danneggiare o ritardare la presa e l’indurimento del cemento. 

Particolare attenzione dovrà essere prestata alla costanza delle loro caratteristiche che devono 
soddisfare i requisiti delle UNI EN 450 del settembre 1995. 

Il dosaggio delle ceneri volanti non deve superare il 25% del peso del cemento. Detta aggiunta 
non sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto A/C. 
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Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque 
verificato che l’aggiunta di ceneri praticata non comporti un incremento della richiesta di additivo, 
per ottenere la stessa fluidità dell’impasto privo di ceneri maggiore dello 0,2%. 

4.5.2. Microsilice 

Silice attiva colloidale amorfa, costituita da particelle sferiche isolate di SiO2 con diametro 
compreso tra 0,01 e 0,5 micron ottenuta da un processo di tipo metallurgico, durante la 
produzione di silice metallica o di leghe ferro-silicio, in un forno elettrico ad arco. 

La silica fume può essere fornita allo stato naturale come ottenuta dai filtri di depurazione sulle 
ciminiere delle centrali a carbone oppure come sospensione liquida di particelle con contenuto 
secco di 50% in massa. 

Si dovrà porre particolare attenzione al controllo in corso d’opera del mantenimento della 
costanza delle caratteristiche granulometriche e fisicochimiche. 

Il dosaggio della silica fume non deve comunque superare il 7% del peso del cemento. 

Detta aggiunta non sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto a/c. 

Se si utilizzano cementi di tipo I potrà essere computata nel dosaggio di cemento e nel rapporto 
a/c una quantità massima di tale aggiunta pari all'11% del peso del cemento. 

Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque 
verificato che l'aggiunta di microsilice praticata non comporti un incremento della richiesta 
dell’additivo maggiore dello 0,2%, per ottenere la stessa fluidità dell'impasto privo di silica fume. 

4.6. Additivi 

Il loro impiego, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente sperimentato 
e dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente 
progettata. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 
ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-
superfluidificanti.  

Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea EN 934-2. 

L’impiego di eventuali additivi dovrà essere subordinato  all’accertamento dell’assenza di ogni 
pericolo di aggressività. 

Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
- dovranno essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; 
- non dovranno contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; 
- non provocare la corrosione dei ferri d’armatura; 
- non interagire sul ritiro o sull’espansione del calcestruzzo, in tal caso si dovrà procedere 

alla determinazione della stabilità dimensionale. 
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Gli additivi da utilizzarsi, eventualmente, per ottenere il rispetto delle caratteristiche delle 
miscele in conglomerato cementizio, potranno essere impiegati solo dopo valutazione degli 
effetti per il particolare conglomerato cementizio da realizzare e nelle condizioni effettive di 
impiego. 

Particolare cura dovrà essere posta nel controllo del mantenimento nel tempo della lavorabilità 
del calcestruzzo fresco. 

Per le modalità di controllo e di accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 
accettare l'attestazione di conformità alle norme vigenti. 

4.6.1. Additivi acceleranti 

Gli additivi acceleranti, allo stato solido o liquido hanno la funzione di addensare la miscela 
umida fresca e portare ad un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche.  

Il dosaggio degli additivi acceleranti dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come 
indicato dal fornitore)  del peso del cemento, in caso di prodotti che non contengono cloruri tali 
valori possono essere incrementati fino al 4%. Per evitare concentrazioni del prodotto prima 
dell’uso dovrà essere opportunamente diluito. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica  del calcestruzzo secondo quanto previsto dal 

paragrafo 11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e delle norme UNI vigenti; 

- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la 
misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123; 

In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 

4.6.2. Additivi ritardanti 

Gli additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica e 
preventiva approvazione da parte della direzione dei lavori, per: 
- particolari opere che necessitano di getti continui e prolungati, al fine di garantire la loro 

corretta monoliticità; 

- getti in particolari condizioni climatiche; 

- singolari opere ubicate in zone lontane e poco accessibili dalle centrali/impianti di betonaggio. 

- La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante:  

- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.6. 
del D.M. 17 gennaio 2018 e delle norme UNI vigenti; 

- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la 
misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 

Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 
28 giorni, la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del 
calcestruzzo. 
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In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 

4.6.3. Additivi antigelo 

Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi nel caso di getto di calcestruzzo effettuato in periodo 
freddo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. Il dosaggio degli additivi antigelo dovrà 
essere contenuto tra lo  0,5 e lo 2% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento 
che dovrà essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore rispetto alla norma.  

Per evitare concentrazioni del prodotto prima dell’uso dovrà essere opportunamente miscelato al 
fine di favorire la solubilità a basse temperature. La direzione dei lavori si riserva di verificare la 
loro azione prima e dopo l’impiego, mediante:  

- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 
11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e delle norme UNI vigenti; 

- la determinazione dei tempi d’inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la 
misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 
7123. 

Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 
28 giorni, la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del 
calcestruzzo. 

4.6.4. Additivi fluidificanti e superfluidificanti 

Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo 
costante il rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della 
direzione dei lavori. 

L'additivo superfluidificante di prima e seconda additivazione dovrà essere di identica marca e 
tipo. Nel caso in cui, il mix design preveda l'uso di additivo fluidificante come prima additivazione, 
associato ad additivo superfluidificante a piè d'opera, questi dovranno essere di tipo compatibile 
e preventivamente sperimentati in fase di progettazione del mix design e di prequalifica della 
miscela. 

Dopo la seconda aggiunta di additivo, sarà comunque necessario assicurare la miscelazione per 
almeno 10 minuti prima dello scarico del calcestruzzo; la direzione dei lavori potrà richiedere 
una miscelazione più prolungata in funzione dell'efficienza delle attrezzature e delle condizioni 
di miscelamento. 

Il dosaggio degli additivi fluidificanti dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come 
indicato dal fornitore) del peso del cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in 
quantità superiori al 2% rispetto al peso del cemento. 

In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 
- la determinazione della consistenza dell’impasto mediante l’impiego della tavola a scosse 

con riferimento alla UNI 8020; 
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- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 
11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018e norme UNI vigenti; 

- la prova di essudamento prevista dalla  UNI 7122. 

4.6.5. Additivi aeranti  

Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo 
e disgelo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere 
compresa tra lo 0,005 e lo 0,05% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento.  

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 

- la determinazione del contenuto d’aria secondo la UNI 6395;  

- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica  del calcestruzzo secondo previste dal  
paragrafo 11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e norme UNI vigenti;  

- prova di resistenza al gelo secondo la UNI 7087;  

- prova di essudamento secondo la UNI 7122; 

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo 
la stagionatura. 

4.6.6. Agenti espansivi 

Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase 
plastica che indurito, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve 
essere compresa tra lo 7 e lo 10% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento.  

In generale per quanto non specificato si rimanda alle seguenti norme: 

UNI 8146 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi di 
controllo; 
UNI 8147 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell' espansione 
contrastata della malta contenente l' agente espansivo; 

UNI 8148 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell' espansione 
contrastata del calcestruzzo contenente l' agente espansivo; 

UNI 8149 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della massa 
volumica.  

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante:  

- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 
11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e norme UNI vigenti;  

- determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la 
misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 
7123. 
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Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite 
dopo la stagionatura. 

4.6.7. Antievaporanti 

Gli eventuali prodotti antievaporanti filmogeni devono rispondere alle norme UNI, da UNI 8656 a 
UNI 8660. L’appaltatore deve preventivamente sottoporre all’approvazione della direzione dei 
lavori la documentazione tecnica sul prodotto e sulle modalità di applicazione. Il direttore dei lavori 
deve accertarsi, che il materiale impiegato sia compatibile con prodotti di successive lavorazioni 
(per esempio con il primer di adesione di guaine per impermeabilizzazione di solette) e che non 
interessi le zone di ripresa del getto. 

4.6.8. Prodotti disarmanti 

Come disarmanti è vietato usare lubrificanti di varia natura e oli esausti. 

Dovranno invece essere impiegati prodotti specifici, conformi alla morma UNI 8866 parti 1 e 2 per 
i quali sia stato verificato che non macchino o danneggino la superficie del conglomerato 
cementizio indurito, per altre considerazioni si veda anche l’art. 56.2.8. 

4.6.9. Metodi di prova  

La direzione dei lavori, per quanto non specificato, per valutare l’efficacia degli additivi potrà 
disporre l’esecuzione delle seguenti prove:  

UNI 7110 - Additivi per impasti cementizi. Determinazione della solubilità in acqua distillata ed in 
acqua satura di calce; 

UNI EN 934-2 - Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Additivi per calcestruzzo. 
Definizioni e requisiti; 

UNI 10765 - Additivi per impasti cementiti. Additivi multifunzionali per calcestruzzo. Definizioni, 
requisiti e criteri di conformità. 

4.7. Acqua di impasto 

L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) 
in percentuali dannose, priva di materie terrose e non essere aggressiva.  

L’acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento od uso, potrà essere 
trattata con speciali additivi per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri 
componenti l’impasto. 

È vietato l’impiego di acqua di mare 

L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 
1008 come stabilito dalle norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018. 
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Tabella 4.7 - Acqua di impasto 

CARATTERISTICA PROVA LIMITI DI ACCETTABILITA’ 
Ph  Analisi chimica da 5,5 a 8,5 
Contenuto solfati Analisi chimica  SO4-- minore 800 mg/litro 
Contenuto cloruri  Analisi chimica  CI minore 300 mg/litro 
Contenuto acido solfidrico  Analisi chimica  minore 50 mg/litro 
Contenuto totale di sali minerali  Analisi chimica minore 3000 mg/litro 
Contenuto di sostanze organiche  Analisi chimica  minore 100 mg/litro 
Contenuto di sostanze solideso 
spese  

Analisi chimica  minore 2000 mg/litro 

4.8. Classi di resistenza del conglomerato cementizio 

Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare utile riferimento a 
quanto indicato nella norma UNI EN 206-1 e nella norma UNI 11104. 

Sulla base della denominazione normalizzata, vengono definite le classi di resistenza nella tabella 
45.7.  

 

Tabella 4.8 - Classi di resistenza 

Classi di resistenza 
C 8/10 
C 12/15 
C 16/20 
C 20/25 
C 25/30 
C 28/35 
C 32/40 
C 35/45 
C 40/50 
C 45/55 
C 50/60 
C 55/67 
C 60/75 
C 70/85 
C 80/95 
C 90/105 

Per le classi di resistenza superiori a C45/55, la resistenza caratteristica e tutte le grandezze 
meccaniche e fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato devono 
essere accertate prima dell’inizio dei lavori tramite un’apposita sperimentazione preventiva, e la 
produzione deve seguire specifiche procedure per il controllo di qualità. 
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Sulla base della titolazione convenzionale del conglomerato mediante la resistenza cubica Rck 
vengono definite le seguenti classi di resistenza riportate nella tabella seguente. 

 
Tabella 4.9 - Classi di resistenza dei calcestruzzi 

CLASSE DI RESISTENZA Rck (N/mm2) 
molto bassa 5< Rck ≤ 15 
bassa 15 < Rck ≤ 30 
media 30< Rck ≤ 55 
alta 55< Rck ≤ 85 

I conglomerati delle diverse classi di resistenza di cui alla tabella sopra. trovano impiego secondo 
quanto riportato nella tabella seguente. 

 

Tabella 4.10 - Classi di impiego dei calcestruzzi 

CLASSE DI IMPIEGO  CLASSE DI RESISTENZA 

A) Per strutture in conglomerato cementizio non armato o 
a bassa percentuale di armatura 

molto bassa 

B) Per strutture semplicemente armate bassa e media 

C) Per strutture precompresse o semplicemente armate media 

D) Per strutture semplicemente armate e/o precompresse alta 

 

Per le classi di resistenza molto bassa, bassa e media, la resistenza caratteristica Rck deve essere 
controllata durante la costruzione secondo le prescrizione del cap. 11 delle norme tecniche per 
le costruzioni emanate con D.M. 17.01.2018. 

Per la classe di resistenza alta, la resistenza caratteristica Rck e tutte le grandezze meccaniche e 
fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato, vanno accertate prima 
dell'inizio dei lavori e la produzione deve seguire specifiche procedure per il controllo di qualità. 

I materiali non tradizionali o non trattati nelle Norme Tecniche per le Costruzioni potranno essere 
utilizzati per la realizzazione di elementi strutturali o opere, previa autorizzazione del servizio 
tecnico centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, autorizzazione che 
riguarderà l’utilizzo del materiale nelle specifiche tipologie strutturali proposte sulla base di 
procedure definite dal servizio tecnico centrale. 

Si intende qui riferirsi a materiali quali calcestruzzi di classe di resistenza superiore a C70/85, 
calcestruzzi fibrorinforzati, acciai da costruzione non previsti nel paragrafo 4.2 delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni D.M. 17 gennaio 2018, leghe di alluminio, leghe di rame, travi 
tralicciate in acciaio conglobate nel getto di calcestruzzo collaborante, materiali polimerici 
fibrorinforzati, pannelli con poliuretano o polistirolo collaborante, materiali murari non tradizionali, 
vetro strutturale, materiali diversi dall’acciaio con funzione di armatura da cemento armato. 
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5. ACCIAIO 

5.1. Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari 
esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

5.2. Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia 
dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto 
del commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato 
ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

5.3. Le forme di controllo obbligatorie 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo 
obbligatorie (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 

- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 

- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. 

A tale riguardo si definiscono: 
- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente 

mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, 
fascio di barre, ecc.). Un lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali 
omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 
120 t; 

- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle 
grandezze nominali omogenee; 

- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, costituiti da 
prodotti aventi valori delle grandezze nominali omogenee. 
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5.4. La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 

Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, 
in maniera inequivocabile, di risalire: 

- all’azienda produttrice; 

- allo stabilimento; 

- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il 
prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la 
qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse 
fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti 
per la loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti 
possono essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, 
l’impressione sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a 
vernice, la targhettatura, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del 
marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di 
prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso 
produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di 
manomissione. 

Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni 
singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve 
essere tale che, prima dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, 
rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di 
produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel 
tempo e l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura 
denunciate nella documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare 
tempestivamente le eventuali modifiche apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 

- mancata marcatura; 

- non corrispondenza a quanto depositato; 

- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del 
prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 
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In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte della direttore dei lavori, le 
certificazioni emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

Il caso della unità marcata scorporata. Le ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori 
per le prove di laboratorio 

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o 
presso i trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per 
cui una parte, o il tutto, perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli 
utilizzatori quanto i commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone 
di stoccaggio, hanno la responsabilità di documentare la provenienza del prodotto mediante i 
documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il 
servizio tecnico centrale. 

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 
accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza 
rilasciata dal direttore dei lavori. 

5.5. Conservazione della documentazione d’accompagnamento 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta 
archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la 
disponibilità per almeno dieci anni, e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di 
riconoscimento per la rintracciabilità del prodotto. 

5.6. Indicazione del marchio identificativo nei certificati delle prove 
meccaniche  

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel 
luogo di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del 
laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. 

Ove i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, oppure il marchio non dovesse 
rientrare fra quelli depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà 
tempestivamente informare di ciò il servizio tecnico centrale e la Direzione dei Lavori. 

Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il 
materiale non può essere utilizzato e la Direzione dei Lavori deve prevedere, a cura e spese 
dell’impresa, l’allontanamento dal cantiere del materiale non conforme. 
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5.7. Forniture e documentazione di accompagnamento: Attestato di 
Qualificazione  

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere 
accompagnate dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 
paragrafo 11.3.1.5). 

L’Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve 
riportare il riferimento al documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante o da 
un trasformatore intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal 
produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante o 
trasformatore intermedio. 

La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato e 
a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

5.8. Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che 
riceve dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, 
ecc.) e confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in 
opera o per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, 
accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del 
D.M. 17 gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 
responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere 
atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di 
trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 

5.9. Rintracciabilità dei prodotti 

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, 
accompagnati dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano 
utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso 
specifiche procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

5.10. Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei 
Lavori  

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati 
da idonea documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione 
stesso. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o 
preassemblati deve essere accompagnata: 
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- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta 
dichiarazione di attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio 
del centro di trasformazione; 

- dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal 
direttore tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la 
fornitura è stata lavorata. Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui 
sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la 
lavorazione è stata effettuata. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali 
forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della 
documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel 
certificato di collaudo statico gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale 
materiale lavorato. 

6. ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE E PER STRUTTURE 
COMPOSTE 

6.1. Generalità 

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno utilizzare acciai 
conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i 
tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la Marcatura CE, cui si applica 
il sistema di attestazione della conformità e per i quali si rimanda a quanto specificato alla lettera 
A del punto 11.2 del D.M. 17 gennaio 2018 ; per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura 
CE, si rimanda a quanto specificato alla lettera B del medesimo punto e si applica la procedura 
di cui al punto 11.3.4.11. del medesimo decreto. 

Per l'accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la 
posizione nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le 
modalità di prova sono rispondenti alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI 552, UNI 
EN ISO 6892-1, UNI EN ISO 148-1. 

Le tolleranze di fabbricazione devono rispettare i limiti previsti dalla EN 1090. 

In sede di progettazione si possono assumere convenzionalmente i seguenti valori nominali delle 
proprietà del materiale: 

modulo elastico E = 210.000         N/mm2 

modulo di elasticità trasversale G = E/2(l+ ν)      N/mm2 

coefficiente di Poisson ν = 0,3 

coefficiente di espansione termica lineare a = 12 x 10-6 per °C-1 

(per temperature fino a 100 °C) 

densità ρ = 7850 kg/m3 
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6.2. Acciaio laminato 

6.2.1. Prodotti piani e lunghi 

Gli acciai di uso generale laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti e lamiere devono 
appartenere a uno dei tipi previsti nella norma EN 10025-1÷6 e devono e essere in possesso di 
attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale secondo le procedure di cui al 
paragrafo 6.2.4. 

Il produttore dichiara, nelle forme previste, le caratteristiche tecniche di cui al prospetto ZA.l 
dell'appendice ZA della norma europea EN 10025-1. Tali caratteristiche devono rispettare i limiti 
previsti nelle medesime specifiche tecniche. 

Tali caratteristiche sono contenute nelle informazioni che accompagnano l'attestato di 
qualificazione ovvero, quando previsto, la marcatura CE di cui al D.P.R. n. 246/1993. 

6.2.2. Profilati cavi 

Gli acciai di uso generale in forma di profilati cavi (anche tubi saldati provenienti da nastro 
laminato a caldo), devono appartenere a uno dei tipi aventi le caratteristiche meccaniche riportate 
nelle specifiche norme europee elencate nella successiva tabella nelle classi di duttilità JR, J0, 
J2 e K2. 

Il produttore dichiara le caratteristiche tecniche che devono essere contenute nelle informazioni 
che accompagnano l'attestato di qualificazione ovvero, quando previsto, la marcatura CE di cui 
al D.P.R. n. 246/1993. 

Le caratteristiche tecniche per i profilati cavi devono essere in accordo con quanto previsto dalle 
tabelle delle norme di riferimento: EN 10210-1 e EN 10219-1, e riassunte come riportato nella 
tabella seguente. 

Tabella 6.1 - Caratteristiche tecniche per i profilati cavi 

ACCIAIO NORMA 
EUROPEA 

TABELLE DI RIFERIMENTO 

Profilati cavi finiti a caldo EN 10210-1 Non legati:    Al, A.2, A.3 
A grano fine:    Bl, B.2 - B.3 

Profilati cavi saldati formati a 
freddo 

EN 10219-1 Al , A2 , A3 
Materiale di partenza allo stato: 

Normalizzato: B1, B3, B4 
Termomeccanico: B2, B3, B5 

Le prove ed i metodi di misura sono quelli previsti dalle norme suddette. 

6.2.3. Controlli sui prodotti laminati 

I controlli sui laminati verranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui al punto 6.3 
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6.2.4. Fornitura dei prodotti laminati 

Per la documentazione di accompagnamento delle forniture vale quanto indicato al punto 6.2.1. 

6.2.5. Acciaio per getti 

Per l'esecuzione di parti in getti si devono impiegare getti di acciaio Fe G 400, Fe G 450, Fe 
G 520 UNI 3158 ed UNI 3158 FA 152-85 o equivalenti. 

Quando tali acciai debbano essere saldati, devono sottostare alle stesse limitazioni di 
composizione chimica previste per gli acciai laminati di resistenza similare. 

6.3. Acciaio per strutture saldate 

6.3.1. Composizione chimica degli acciai 

Gli acciai da saldare, oltre a soddisfare le condizioni indicate al punto 6.2.1 devono avere 
composizione chimica contenuta entro i limiti previsti dalle norme europee applicabili. 

6.3.2. Fragilità alle basse temperature 

La temperatura minima alla quale l'acciaio di una struttura saldata può essere utilizzato senza 
pericolo di rottura fragile, in assenza di dati più precisi, deve essere stimata sulla base della 
temperatura T alla quale per detto acciaio può essere garantita una resilienza KV, secondo le 
norme europee applicabili. 

La temperatura T deve risultare minore o uguale a quella minima di servizio per elementi 
importanti di strutture saldate soggetti a trazione con tensione prossima a quella limite aventi 
spessori maggiori di 25 mm e forme tali da produrre sensibili concentrazioni locali di sforzi, 
saldature di testa o d'angolo non soggette a controllo, od accentuate deformazioni plastiche di 
formatura. A parità di altre condizioni, via via che diminuisce lo spessore, la temperatura T può 
innalzarsi a giudizio del progettista fino ad una temperatura di circa 30 °C maggiore di quella 
minima di servizio per spessori dell'ordine di 10 millimetri. 

Un aumento può aver luogo anche per spessori fino a 25 mm via via che l'importanza 
dell'elemento strutturale decresce o che le altre condizioni si attenuano. 

6.4. Acciai inossidabili 

Nell'ambito delle indicazioni generali, è consentito l'impiego di acciaio inossidabile per la 
realizzazione di strutture metalliche. 

In particolare per i prodotti laminati la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione 
non continua, permanendo tutte le altre regole relative alla qualificazione ed al controllo. 
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6.5. Procedure di controllo su acciai da carpenteria 

6.5.1. Generalità 

I prodotti assoggettabili al procedimento di qualificazione sono, suddivisi per gamma 
merceologica, i seguenti: 

- laminati mercantili, travi ad ali parallele del tipo IPE e HE, travi a I e  profilati a U; 

- lamiere e nastri, travi saldate e profilati aperti saldati; 

- profilati cavi circolari, quadrati o rettangolari senza saldature o saldati. 

6.5.2. Controlli in stabilimento 

6.5.2.1. Suddivisione dei prodotti 

Sono prodotti qualificabili sia quelli raggruppabili per colata che quelli per lotti di produzione. 

Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo, i prodotti nell'ambito di ciascuna gamma 
merceologica, sono raggruppabili per gamme di spessori così come definito nelle norme UNI EN 
10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1. 

Sempre agli stessi fini, sono raggruppabili anche i diversi gradi di acciai (JR, J0, J2, K2), 
sempre che siano garantite per tutti le caratteristiche del grado superiore del raggruppamento. 

Un lotto di produzione è costituito da un quantitativo di 40 t, o frazione residua, per ogni profilo, 
qualità e gamma di spessore, senza alcun riferimento alle colate che sono state utilizzate per la 
loro produzione. Per quanto riguarda i profilati cavi, il lotto di produzione corrisponde all'unità di 
collaudo come definita dalle norme UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 in base al numero dei 
pezzi. 

6.5.2.2. Prove di qualificazione 

Ai fini della qualificazione il produttore deve produrre una idonea documentazione sulle 
caratteristiche chimiche ove pertinenti e meccaniche riscontrate per quelle qualità e per quei 
prodotti che intende qualificare. 

La documentazione deve essere riferita ad una produzione consecutiva relativa ad un periodo di 
tempo di al meno sei mesi e ad un quantitativo di prodotti tale da fornire un quadro statisticamente 
significativo della produzione stessa e comunque o ≥ 2.000 t oppure ad un numero di colate o di 
lotti ≥ 25. 

Tale documentazione di prova deve basarsi sui dati sperimentali rilevati dal produttore, integrati 
dai risultati delle prove di qualificazione effettuate a cura di un laboratorio di cui all'art. 59 del 
D.P.R. n. 380/2001, incaricato dal produttore stesso. 

Le prove di qualificazione devono riferirsi a ciascun tipo di prodotto, inteso individuato da gamma 
merceologica, classe di spessore e qualità di acciaio, ed essere relative al rilievo dei valori 
caratteristici; per ciascun tipo verranno eseguite almeno 30 prove su saggi appositamente 
prelevati. 
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La documentazione del complesso delle prove meccaniche deve essere elaborata in forma 
statistica calcolando, per lo snervamento e la resistenza a rottura, il valore medio, lo scarto 
quadratico medio e il relativo valore caratteristico delle corrispondenti distribuzioni di frequenza. 

6.5.2.3. Controllo continuo della qualità della produzione 

Il servizio di controllo interno della qualità dello stabilimento produttore deve predisporre 
un'accurata procedura atta a mantenere sotto controllo con continuità tutto il ciclo produttivo. 

In particolare, per quanto riguarda i prodotti finiti, deve procedere ad una rilevazione di tutte le 
caratteristiche chimiche ove applicabili e meccaniche previste dalle norme tecniche di cui al D.M. 
17 gennaio 2018. 

La rilevazione dei dati di cui sopra deve essere ordinata cronologicamente su appositi registri 
distinti per qualità, per prodotto o per gruppi di prodotti (come sopra indicato) e per gamme di 
spessori, come specificato nella norma di prodotto. 

Per ogni colata, o per ogni lotto di produzione, contraddistinti dal proprio numero di riferimento, 
viene prelevato dal prodotto finito un saggio per colata e comunque un saggio ogni 80 t oppure 
un saggio per lotto e comunque un saggio ogni 40 t o frazione; per quanto riguarda i profilati 
cavi, il lotto di produzione è definito dalle relative norme UNI di prodotto, in base al numero dei 
pezzi. 

Dai saggi di cui sopra verranno ricavati i provini per la determinazione delle caratteristiche 
chimiche e meccaniche previste dalle norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-
1 rilevando il quantitativo in tonnellate di prodotto finito cui la prova si riferisce. 

Per quanto concerne fy e ft i dati singoli raccolti, suddivisi per qualità e prodotti (secondo le gamme 
dimensionali) vengono riportati su idonei diagrammi per consentire di valutare statisticamente nel 
tempo i risultati della produzione rispetto alle prescrizioni delle presenti norme tecniche. 

I restanti dati relativi alle caratteristiche chimiche, di resilienza e di allungamento vengono 
raccolti in tabelle e conservati, dopo averne verificato la rispondenza alle norme UNI EN 10025, 
UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 per quanto concerne le caratteristiche chimiche e, per quanto 
concerne resilienza e allungamento, alle prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti norme 
europee della serie EN 10025 ovvero delle tabelle di cui alle norme europee EN 10210 ed EN 
10219 per i profilati cavi. 

È cura e responsabilità del produttore individuare, a livello di colata o di lotto di produzione, gli 
eventuali risultati anomali che portano fuori limiti la produzione e di provvedere ad ovviarne le 
cause. I diagrammi sopra indicati devono riportare gli eventuali dati anomali. 

I prodotti non conformi devono essere deviati ad altri impieghi, previa punzonatura di 
annullamento, e tenendone esplicita nota nei registri. 

La documentazione raccolta presso il controllo interno di qualità dello stabilimento produttore 
deve essere conservata a cura del produttore. 

6.5.2.4. Verifica periodica della qualità 

Il laboratorio incaricato effettua periodicamente a sua discrezione e senza preavviso,  almeno 
ogni sei mesi, una visita presso lo stabilimento produttore nel corso della quale su tre tipi di 
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prodotto, scelti di volta in volta tra qualità di acciaio, gamma merceologica e classe di spessore, 
effettuerà per ciascun tipo non meno di 30 prove a trazione su provette ricavate sia da saggi 
prelevati direttamente dai prodotti sia da saggi appositamente accantonati dal produttore in 
numero di almeno 2 per colata o lotto di produzione, relativa alla produzione intercorsa dalla visita 
precedente. 

Inoltre il laboratorio incaricato effettua le altre prove previste (resilienza e analisi chimiche) 
sperimentando su provini ricavati da 3 campioni per ciascun tipo sopraddetto. 

Infine si controlla che siano rispettati i valori minimi prescritti per la resilienza e quelli massimi per 
le analisi chimiche. 

Nel caso che i risultati delle prove siano tali per cui viene accertato che i limiti prescritti non siano 
rispettati, vengono prelevati altri saggi (nello stesso numero) e ripetute le prove. 

Ove i risultati delle prove, dopo ripetizione, fossero ancora insoddisfacenti, il laboratorio incaricato 
sospende le verifiche della qualità dandone comunicazione al Servizio Tecnico Centrale e ripete 
la qualificazione dopo che il produttore ha ovviato alle cause che hanno dato luogo al risultato 
insoddisfacente. 

Per quanto concerne le prove di verifica periodica della qualità per gli acciai con snervamento o 
resistenza inferiori al tipo S235, si utilizza un coefficiente di variazione pari a 9%. 

Per gli stessi acciai con caratteristiche comprese tra i tipi S235 ed S355, si utilizza un coefficiente 
di variazione pari all'8%. 

Per gli stessi acciai con snervamento o rottura superiore al tipo S355 si utilizza un coefficiente di 
variazione pari al 6%. 

Per tali acciai la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione non continua nell'ultimo 
semestre ed anche nei casi in cui i quantitativi minimi previsti non siano rispettati, permanendo 
tutte le altre regole relative alla qualificazione. 

6.5.2.5. Controlli su singole colate 

Negli stabilimenti soggetti a controlli sistematici, i produttori possono richiedere di loro iniziativa 
di sottoporsi a controlli, eseguiti a cura di un Laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, 
su singole colate di quei prodotti che, per ragioni produttive, non possono ancora rispettare le 
condizioni quantitative minime per qualificarsi. 

Le prove da effettuare sono quelle relative alle UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-
1 ed i valori da rispettare sono quelli di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee della 
serie EN 10025 ovvero delle tabelle di cui alle norme europee EN 10210 ed EN 10219 per i 
profilati cavi. 

6.5.2.6. Officine di trasformazione 

Si definisce officina di trasformazione un impianto che riceve dal produttore di acciaio elementi 
base e confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in opere in acciaio. 

L'officina di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, 
accompagnati dalla documentazione prevista dall’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico 
Centrale. 
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Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nell'officina di trasformazione, vengono 
utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso 
specifiche procedure documentate nel controllo di produzione in fabbrica. 

Il trasformatore deve dotarsi di un sistema di gestione della qualità del processo di lavorazione e 
deve assicurarsi che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e che tali requisiti 
siano costantemente mantenuti fino alla consegna. 

Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve 
essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN 9001 e certificato da parte un organismo 
terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le 
norme UNI EN 45012. 

I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di elementi strutturali devono 
comprendere l'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale degli elementi base e il 
certificato del sistema di gestione della qualità. 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore intermedio devono essere 
dotati di una specifica marcatura che identifichi in modo inequivocabile l'officina di trasformazione 
stessa, in aggiunta alla marcatura del prodotto di origine; tale marcatura sarà depositata presso 
il Servizio Tecnico Centrale. 

Le officine di trasformazione sono identificate come "luogo di lavorazione" e, come tali, sono 
tenute ad effettuare i controlli obbligatori previsti in cantiere. 

A tal fine è fatto obbligo a tali officine di nominare un Direttore Tecnico dello stabilimento che 
assume le responsabilità affidate, per norma, al direttore dei lavori. 

L'esecuzione delle prove presso l'officina di trasformazione non esclude che il direttore dei lavori 
dell'opera, nell'ambito della propria discrezionalità, possa effettuare in cantiere tutti gli eventuali 
ulteriori controlli che ritenga opportuni. 

Le officine di trasformazione sono tenute a dichiarare al Servizio Tecnico Centrale la loro attività, 
indicando la loro organizzazione, i procedimenti di saldatura e di sagomatura impiegati, i 
materiali utilizzati, nonché le modalità di marcatura per l'identificazione dell'officina nonché 
fornire copia della certificazione del sistema di gestione della qualità. 

Nella dichiarazione deve, inoltre, essere indicato l'impegno ad utilizzare esclusivamente elementi 
di base qualificati all'origine. 

Alla dichiarazione deve essere allegata la nota di incarico al Direttore Tecnico dell'officina, 
controfirmata dallo stesso per accettazione ed assunzione delle responsabilità sui controlli sui 
materiali 

Il Servizio Tecnico Centrale attesta l'avvenuta presentazione della dichiarazione di cui sopra. 

La dichiarazione sopra citata deve essere confermata annualmente al Servizio Tecnico Centrale, 
con allegata una dichiarazione attestante che nulla è variato rispetto al precedente deposito, 
ovvero siano descritte le avvenute variazioni. 

Ogni fornitura in cantiere di elementi strutturali deve essere accompagnata, in aggiunta alla 
documentazione relativa all’attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, da 
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copia dei certificati delle prove fatte eseguire dal direttore tecnico responsabile dello stabilimento 
e della sopra citata dichiarazione. 

Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture 
non conformi. 

6.5.2.7. Centri di prelavorazione di componenti strutturali 

Si definiscono centri di prelavorazione o di servizio, quegli impianti che, ricevendo dai produttori 
di acciaio elementi base (prodotti lunghi e/o piani) realizzano elementi singoli prelavorati che 
vengono successivamente utilizzati dalle officine di trasformazione per la realizzazione di 
strutture complesse nell'ambito delle costruzioni. 

Il centro di prelavorazione deve dotarsi di un sistema di garanzia della qualità delle lavorazioni 
allo scopo di assicurare che le lavorazioni effettuate non comportino alterazioni delle 
caratteristiche meccaniche del materiale e che il prodotto finito abbia i requisiti previsti dalle 
presenti norme. 

È fatto obbligo a tali centri di nominare un responsabile tecnico che dovrà certificare che tutte 
le prelavorazioni siano state eseguite in conformità alle specifiche richieste. Tale 
documentazione sarà trasmessa insieme con la specifica fornitura e farà parte della 
documentazione finale relativa alle trasformazioni successive. 

6.5.3. Controlli in cantiere 

 I controlli in cantiere sono obbligatori. 

Devono essere effettuate per ogni fornitura minimo 3 prove, di cui almeno una sullo spessore 
massimo ed una sullo spessore minimo. 

I dati sperimentali ottenuti devono soddisfare le prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti 
norme europee della serie EN 10025 ovvero delle tabelle per i profilati cavi per quanto concerne 
l'allungamento e la resilienza, nonché delle norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 
10219-1 per le caratteristiche chimiche. 

Ogni singolo valore della tensione di snervamento e di rottura non deve risultare inferiore ai limiti 
tabellari. 

Deve inoltre essere controllato che le tolleranze di fabbricazione rispettino i limiti indicati nella EN 
1090 e che quelle di montaggio siano entro i limiti indicati dal progettista. In mancanza deve 
essere verificata la sicurezza con riferimento alla nuova geometria. 

6.5.3.1. Prelievo e domanda di prova al laboratorio   

Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del direttore dei lavori, ovvero dal direttore tecnico,o 
di tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc, che i 
campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati.  

La domanda di prove al laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 deve essere sottoscritta 
dal direttore dei lavori ovvero dal direttore tecnico e deve essere integrata dalla dichiarazione di 
impegno, rilasciata dal legale rappresentante dello officina di trasformazione, ad utilizzare 
esclusivamente elementi di base qualificati all'origine e dalla nota di incarico al Direttore 
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Tecnico dell’officina di trasformazione, controfirmata dallo stesso per accettazione ed 
assunzione delle responsabilità sui controlli sui materiali e deve contenere precise indicazioni 
sulle strutture interessate da ciascun prelievo. In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di 
prove da parte del direttore dei lavori, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono 
assumere valenza ai fini del D.M. 17 gennaio 2018 e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione 
sul certificato stesso. 

6.5.3.2. Certificato di prova 

I certificati emessi dai laboratori devono obbligatoriamente contenere almeno:  

- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 

- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di 
ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 

- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;  

- il nominativo del direttore dei lavori che richiede la prova; 

- la descrizione e l'identificazione dei campioni da provare; 

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura 

adottata, con l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa; 

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni;  

- i risultati delle prove eseguite. 
I certificati devono, inoltre, riportare l'indicazione del marchio identificativo rilevato. Ove i 
campioni fossero sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli 
depositati presso il Servizio tecnico centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono 
assumere valenza con riferimento alle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e di ciò ne 
deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

6.6. Norme di riferimento 

6.6.1. Esecuzione 

UNI  552:1986 - Prove meccaniche dei materiali metallici. Simboli, denominazioni e definizioni 

UNI 3158:1977 - Acciai non legati di qualità in getti per costruzioni meccaniche di impiego 
generale. Qualità, prescrizioni e prove 

UNI ENV 1090-1:2001 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole generali e regole per gli edifici  

UNI ENV 1090-2:2001 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per componenti 
e lamiere di spessore sottile formati a freddo  
UNI ENV 1090-3:2001 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per gli acciai 
ad alta resistenza allo snervamento  

UNI ENV 1090-4:2001 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per strutture 
reticolari realizzate con profilati cavi  
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UNI ENV 1090-6:2003 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per l'acciaio 
inossidabile  

UNI EN ISO 377:1999 - Acciaio e prodotti di acciaio. Prelievo e preparazione dei saggi e delle 
provette per prove meccaniche 

UNI EN 10002-1:1992 - Materiali metallici. Prova di trazione. Metodo di prova (a temperatura 
ambiente) 
UNI EN 10045-1:1992  - Materiali metallici. Prova di resilienza su provetta Charpy. Metodo di 
prova 

6.6.2. Elementi di collegamento 

UNI EN ISO 898-1:2001 - Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio. 
Viti e viti prigioniere 

UNI EN 20898-2:1994 - Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Dadi con 
carichi di prova determinati. Filettatura a passo grosso 

UNI EN 20898-7:1996 - Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Prova di 
torsione e coppia minima di rottura per viti con diametro nominale da 1 mm a 10 mm 
UNI 5592:1968 -Dadi esagonali normali. Filettatura metrica Iso a passo grosso e a passo fine. 
Categoria C 

UNI EN Iso 4016:2002 - Viti a testa esagonale con gambo parzialmente filettato. Categoria C 

6.6.3. Profilati cavi 

UNI EN 10210-1:1996  - Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi 
strutturali. Condizioni tecniche di fornitura  

UNI EN 10210-2:1999 - Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi 
strutturali. Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo 

UNI EN 10219-1:1999 - Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per 
strutture saldate. Condizioni tecniche di fornitura 
UNI EN 10219-2:1999 - Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per 
strutture saldate - Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo 

6.6.4. Prodotti laminati a caldo 

I prodotti laminati a caldo destinati agli impieghi strutturali dovranno essere conformi alla serie 
UNI EN 10025, nelle edizioni vigenti alla data di esecuzione dei lavori, ed in particolare: 

UNI EN 10025-1 – Condizioni tecniche generali di fornitura; 

UNI EN 10025-2 – Acciai non legati per impieghi strutturali; 

UNI EN 10025-3 – Acciai saldabili a grano fine allo stato normalizzato/normalizzato laminato; 

UNI EN 10025-4 – Acciai saldabili a grano fine ottenuti mediante laminazione termomeccanica; 
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UNI EN 10025-5 – Acciai con migliorata resistenza alla corrosione atmosferica; 

UNI EN 10025-6 – Prodotti piani di acciai ad alto limite di snervamento allo stato bonificato. 

6.7. Processo di saldatura 

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati 
secondo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti 
da adeguata documentazione teorica e sperimentale. I saldatori nei procedimenti semiautomatici 
e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 9606-1 da parte di un Ente 
terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN ISO 9606-1, i saldatori che eseguono 
giunti a T con cordoni d’angolo dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere 
qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. Gli operatori dei procedimenti 
automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN 1418. Tutti i 
procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. Le 
durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. Per la saldatura 
ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e 
saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN ISO 
14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della stessa 
norma. Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere 
eseguite da un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l’Ente sarà scelto dal costruttore 
secondo criteri di competenza e di indipendenza. Sono richieste caratteristiche di duttilità, 
snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica alterata non inferiori a quelle 
del materiale base. Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme 
UNI EN 1011 parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la 
preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. Le 
saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai 
livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. In 
assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN 
ISO 5817 e il livello B per strutture soggette a fatica. 

L’entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, 
saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a 
parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri 
magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno 
metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni 
per i giunti a T a piena penetrazione. Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di 
accettabilità si potrà fare utile riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN ISO 17635. Tutti 
gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 473 
almeno di secondo livello. 



  
IMPIANTO FISSO DI DISTACCO ARTIFICIALE DI VALANGHE A 

PROTEZIONE DELLA NUOVA SEGGIOVIA GIMONT - COL SAUREL 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

21_178_PE_R06_Rev1-CapitolatoParteII.docx 48 

6.8. Procedure di controllo su acciai da carpenteria 

6.8.1. Controlli di accettazione in cantiere 

I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti 
secondo quanto disposto al punto 11.3.4.11 del D.M. 17 gennaio 2018, effettuando un prelievo 
di almeno 3 saggi per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t. 

Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore dei 
Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in 
possesso di tutti i requisiti previsti, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed 
effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene 
effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore 
dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i 
campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, 
nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati 
valgono le disposizioni di cui al punto 11.3.4.11 del D.M. 17 gennaio 2018.  
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MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

7. PRESCRIZIONI GENERALI DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Per tutto quanto riguarda il modo di esecuzione di ogni singola categoria di lavoro, valgono tutte 
le norme di seguito riportate e quelle specificate negli articoli dell'Elenco Prezzi, le disposizioni 
del Capitolato Generale e quelle indicate nei Capitolati Speciali Tipo redatti dal Ministero dei 
Lavori Pubblici nonché quelle di cui a tutti i Decreti, Regolamenti e Leggi vigenti o che andranno 
in vigore durante il corso dei lavori. 

Pertanto l'Appaltatore, per tutte quelle categorie di lavori per le quali non si trovino speciali norme 
prescritte nel presente Capitolato Speciale, dovrà seguire i migliori procedimenti prescritti dalla 
normativa vigente, dalla tecnica ed attenersi agli ordini che potrà impartire la D.L.. 

8. TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori l’Appaltatore è obbligato ad eseguire il tracciamento completo 
mediante picchettazione, posa di sagome, modine ecc., in modo che risultino chiaramente 
individuati i limiti degli scavi, dei rilevati, le aree di occupazione, le demolizione, la posizione dei 
nuovi manufatti da realizzare, ecc. 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di dare inizio ai lavori, di procurarsi presso la Direzione 
dei Lavori tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti il tracciamento, 
sottoponendolo successivamente alla Direzione dei Lavori per il controllo. Solo dopo l’assenso di 
questa potrà iniziare le relative opere. 

Quantunque i tracciamenti siano verificati dalla Direzione dei Lavori, l’Impresa resta responsabile 
della esattezza dei medesimi e quindi sarà obbligata a demolire e rifare quelle opere che non 
risultassero eseguite in modo conforme ai documenti progettuali e agli ordini della Direzione dei 
Lavori. 

Le zone adibite a deposito dovranno essere ricercate dalla Ditta esecutrice le opere e saranno a 
suo carico tutti gli oneri derivanti dalle autorizzazioni sia dei privati sia delle Amministrazioni 
interessate nonché degli Uffici preposti. 

E’ pure a carico della Ditta la sistemazione del terreno delle zone interessate al deposito, dopo il 
completamento dell’opera. 

9. SCAVI 

9.1. Scavi di sbancamento  

Per gli scavi di sbancamento o gli sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento 
o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
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incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 
superficie. 

9.2. Scavi di fondazione o in trincea  

Per gli scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta per la 
posa di condutture in genere, manufatti sotto il piano di campagna, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere eseguiti 
fino alla profondità di progetto o a quella disposta dalla direzione dei lavori. All’appaltatore non 
verranno pagati i volumi di scavo derivanti da maggiori sezioni rispetto a quelle progettuali, 
soprattutto se dipendenti da inidonea sbadacchiatura o armatura dello scavo stesso. 

L’appaltatore dovrà eseguire le opere di fondazione o posare le condotte dopo l’accettazione del 
scavi da parte della direzione dei lavori. 

Per quanto riguarda la posa delle condotte, in particolare per quelle fognarie, l’appaltatore dovrà, 
prima dell’inizio dei lavori, effettuare il controllo ed il coordinamento delle quote altimetriche delle 
condotte esistenti alle quali la tubazione da collocare dovrà collegarsi. Pertanto l’impresa sarà 
tenuta a presentare alla direzione dei lavori la planimetria e profilo del terreno con le quote dei 
ricettori finali, di eventuali interferenze con altri manufatti, di capisaldi planimetrici e di quota 
aggiuntivi di infittimento o spostati rispetti a quelli di progetto che fossero insufficienti o potessero 
essere danneggiati dalle macchine operatrici durante l’esecuzione dei lavori. Il prezzo dello scavo 
comprenderà l’onere dell’allargamento per la formazione delle nicchie laterali e sul fondo in 
corrispondenza dei giunti per l’accurata ispezione delle giunzioni stesse in fase di prova di tenuta.  

Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 
armature, in modo da  impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli 
scavi che della posa di condotte. 

L'appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, 
alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che 
al riguardo gli venissero impartite dalla direzione dei lavori. 

9.3. Oneri aggiunti per gli scavi 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli 
scavi in genere l'appaltatore si deve ritenere compensato per i seguenti  altri eventuali oneri: 

- per il taglio di piante, le estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per i paleggi, l’innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 
previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa; 
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- per la regolazione delle scarpate o delle pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e 
sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto esecutivo; 

- per le sbadacchiature e le armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato speciale d’appalto, compresi le composizioni, 
scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o 
totali del legname o dei ferri; 

- per le impalcature, i ponti e le costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 
materie di scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

9.4. Misurazione degli scavi 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

– il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, 
in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

– gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 
effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e 
compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente 
ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente 
nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

10. CONFEZIONAMENTO E POSA IN OPERA DEL CALCESTRUZZO  

10.1. Calcestruzzo leggero strutturale 

10.1.1. Definizioni 

Si definisce calcestruzzo leggero strutturale, un conglomerato cementizio a struttura chiusa 
ottenuto sostituendo tutto o in parte l’inerte ordinario con aggregato leggero artificiale, costituito 
da  argilla o scisti espansi. 
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Questo calcestruzzo è caratterizzato da una massa volumica a 28 gg. compresa tra 1400 e 2000 
kg/m³ ed una resistenza caratteristica a compressione Rck a 28 gg. non inferiore a 15 N/mm². 

La massa volumica del conglomerato viene misurata secondo le procedure indicate nella norma 
UNI 7548 - Parte 2°. 
Per la determinazione di Rck valgono le prescrizioni relative ai conglomerati ordinari. 

10.2. Aggregato leggero 

10.2.1. Definizioni 

Si definisce massa volumica media dei granuli il rapporto tra la massa del materiale essiccato ed 
il suo volume, delimitato dalla superficie dei granuli stessi. Il suo valore si può determinare con le 
procedure indicate nella norma UNI 7549 - Parte 5°. 

Si definisce massa volumica dell’aggregato leggero in mucchio (peso in mucchio) la massa di un 
volume unitario di aggregato, comprendendo nella misura i vuoti dei granuli e fra i granuli. Il suo 
valore si può determinare con le procedure indicate nella norma UNI 7549 - Parte 4°. 
Per gli aggregati di argilla espansa, in via approssimata, la massa volumica media dei granuli può 
stimarsi moltiplicando per 1,7 la massa volumica in mucchio. 

10.2.2. Caratteristiche dei granuli 

Per granuli di argilla espansa e di scisti espansi si richiede:  

- nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di 
frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura; 

- nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come 
sopra indicato. 

10.2.3. Coefficiente di imbibizione 

Il coefficiente di imbibizione dell’aggregato leggero è definito come la quantità di acqua che l’inerte 
leggero può assorbire,  in determinate condizioni, è espressa in per cento della sua massa. 

Il suo valore si può determinare con le procedure indicate nella  norma UNI 7549 Parte 6° (giugno 
1976). 

Il coefficiente di imbibizione determinato dopo 30 min. deve essere non maggiore del 10% per 
aggregati con massa volumica in mucchio superiore a 500 kg/m³, e 15% per aggregati con massa  
volumica in mucchio non superiore a 500 kg/m³. 
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10.3. Composizione del calcestruzzo 

10.3.1. Definizioni 

Il volume del calcestruzzo assestato è uguale alla somma dei volumi assoluti del cemento, degli 
aggregati, dell’acqua e dell’aria occlusa. 

Si definisce volume assoluto di un componente il suo volume reale, escludendo i vuoti dei granuli 
e fra i granuli, per i componenti solidi. 

Si definisce indice di assestamento di un calcestruzzo leggero il valore determinato con le 
procedure indicate nell’appendice B  della norma UNI 7549 - Parte 12°. 

10.3.2. Acqua 

L’acqua impiegata per l’impasto del calcestruzzo leggero  deve essere  costituita da: 

- acqua efficace: quella contenuta nella pasta cementizia. Essa condiziona la lavorabilità e la 
resistenza del calcestruzzo leggero. A titolo orientativo, per un calcestruzzo di consistenza 
plastica, avente un indice di assestamento compreso tra 1,15 e 1,20 il dosaggio di acqua efficace 
risulta compreso fra 150 e 180 litri  per metro cubo di calcestruzzo assestato; 

- acqua assorbita: dell’aggregato leggero nel periodo di tempo tra miscelazione e posa in opera. 

L’assorbimento dà luogo ad una perdita progressiva di lavorabilità dell’impasto. 

Si assume come valore dell’acqua assorbita quello pari all’assorbimento in peso a 30 min 
misurato secondo la UNI 7549-76. In mancanza di una determinazione diretta, tale assorbimento 
può essere valutato pari al 10% del peso  dell’aggregato leggero presente nell’impasto. 

Il dosaggio dell’acqua risulta dalla somma dell’acqua efficace e dell’acqua assorbita. Da tale 
somma si deve detrarre l’acqua contenuta nella sabbia naturale ed il 40% dell’acqua presente 
come  umidità nell’aggregato leggero. 

Quindi l’umidità presente nell’aggregato leggero deve essere determinata ai fini del calcolo del 
dosaggio dell’acqua di impasto. La prebagnatura degli aggregati leggeri non è necessaria se non 
in  casi particolari. 

10.3.3. Aria occlusa 

È misurata dai vuoti residui di assestamento dell’impasto ed ha un volume che può considerarsi 
mediamente compresso tra il 2,5% ed il 3,5% del volume del calcestruzzo assestato. 

La quantità di aria occlusa può essere aumentata a mezzo di additivi aeranti (vedi UNI 7103-72), 
comunque non superando il 7% del volume del calcestruzzo assestato. 
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10.4. Confezione e posa del calcestruzzo 

10.4.1. Confezione 

È opportuno eseguire una prova di miscelazione al fine di verificare l’idoneità dell’impasto 
previsto. 

In condizioni normali, si consiglia di introdurre i componenti dell’impasto nel mescolatore in 
rotazione nel seguente ordine: 

- aggregato grosso; 

- 2/3 dell’acqua totale prevista e, dopo un intervallo di circa 30” / 60”: 

- aggregato fine e cemento, 

- 1/3 dell’acqua prevista, con eventuali additivi. 

Il tempo di miscelazione, a partire dall’avvenuta introduzione di tutti i componenti, non deve 
risultare inferiore a un minuto primo, seppure sia consigliabile un tempo maggiore. 

10.4.2. Consistenza 

Per disporre di sufficiente coesione ed evitare segregazioni, la consistenza dovrà essere 
«plastica» al momento della posa in opera, e cioè con un indice di assestamento compreso, nei 
casi ordinari, tra 1,10 e 1,20. 

La consistenza necessaria al momento del getto dovrà essere determinata, caso per caso, con 
prove preliminari. 

10.4.3. Posa e compattazione 

I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa 
ed evitare il fenomeno della segregazione. 

La compattazione del calcestruzzo leggero va sempre realizzata con l’impiego di vibrazione, la 
cui entità deve essere maggiore di quella corrispondente adottato per il calcestruzzo ordinario. 

10.5. Proprietà del calcestruzzo indurito 

Data la estrema variabilità delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo leggero in funzione 
della sua composizione e del tipo di aggregato leggero utilizzato, la maggior parte delle 
caratteristiche necessarie ai fini dei calcoli strutturali andranno definite per via sperimentale. È 
obbligatorio quindi eseguire uno «studio preliminare di qualificazione» esteso alle grandezze di 
seguito indicate. 
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10.5.1. Massa volumica 

Si intende quella misurata a 28 giorni di stagionatura, determinata secondo la norma UNI 7548 - 
Parte 2°. 

La massa del calcestruzzo armato, in mancanza di valutazioni specifiche, si potrà assumere 
incrementando di 100 kg/m³ la massa  misurata del calcestruzzo. 

10.5.2. Resistenza caratteristica a compressione 

La resistenza caratteristica a compressione va controllata come per il calcestruzzo normale 
secondo i criteri di cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

10.5.3. Resistenza a trazione 

Va determinata mediante prove sperimentali a trazione semplice, secondo le modalità di cui alle 
norme UNI vigenti. 

Se la resistenza a trazione è determinata mediante prove di resistenza a trazione indiretta o a 
trazione per flessione, il valore della resistenza a trazione semplice può essere dedotto  
utilizzando opportuni coefficienti di correlazione. 
Valutata la resistenza a trazione media fctm su almeno 6 campioni prismatici o cilindrici, i valori 
caratteristici corrispondenti ai frattili 5% e 95% possono assumersi pari a: 

 
fctk (5%) = 0,7 fctm 
fctk (95%) = 1,3 fctm 

Il valore della resistenza a trazione per flessione si  assumerà, in mancanza di sperimentazione 
diretta, pari a: 

fctm = 1,2 fctm 

10.5.3.1. Modulo elastico 

Il modulo elastico secante a compressione va determinato mediante sperimentazione diretta da 
eseguirsi secondo la norma UNI 6556, ed è dato dal valore medio su almeno 3 provini  prismatici 
o cilindrici. 

10.6. Getto 

10.6.1. Modalità 

Prima dell’esecuzione del getto la direzione dei lavori dovrà verificare la corretta posizione delle 
armature metalliche, la rimozione di polvere, terra, ecc, dentro le casseformi; i giunti di ripresa 
delle armature, la bagnatura dei casseri, le giunzioni tra i casseri, la pulitura dell’armatura da 
ossidazioni metalliche superficiali, la stabilità delle casseformi, ecc. 
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 I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa 
ed evitare il fenomeno della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle armature, 
guaine, ancoraggi, ecc 
Il calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore a 
10-15 cm, inoltre l’aggregato deve avere diametro massimo non superiore ad 1/3 del diametro 
interno del tubo della pompa. 

Le pompe a  rotore o a pistone devono essere impiegate per calcestruzzo avente diametro 
massimo dell’aggregato non inferiore a 15 mm. In caso di uso di pompe a pistone devono 
adoperarsi le necessarie riduzioni del diametro del tubo in relazione al diametro massimo 
dell’inerte che non deve essere superiore ad 1/3 del diametro interno del tubo di distribuzione. 

Le pompe pneumatiche devono adoperarsi per i betoncini e le malte o pasta di cemento. 

La direzione dei lavori, durante l’esecuzione del getto del calcestruzzo, dovrà verificare la 
profondità degli strati, e la distribuzione uniforme entro le casseformi, l’uniformità della 
compattazione senza fenomeni di segregazione, gli accorgimenti per evitare danni dovuti alle 
vibrazioni o urti alle strutture già gettate. 

L’appaltatore ha l’onere di approntare i necessari accorgimenti per la protezione delle strutture 
appena gettate dalle condizioni atmosferiche negative o estreme: piogge, freddo, caldo. La 
superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno quindici giorni e comunque fino a 
28 gg. In climi caldi e secchi. 

Non si deve mettere in opera calcestruzzo a temperature minori di 0 °C salvo il ricorso ad 
opportune cautele autorizzate dalla direzione dei lavori. 

10.6.2. Riprese di  getto. Riprese di getto su calcestruzzo fresco e su  calcestruzzo 
indurito 

Le interruzioni del getto devono essere limitate al minimo possibile, in tutti i casi devono essere 
autorizzate dalla direzione dei lavori.  

Le riprese del getto su calcestruzzo fresco possono essere eseguite mediante l’impiego di additivi 
ritardanti nel dosaggio necessario in relazione alla composizione del calcestruzzo. 

Le riprese dei getti su calcestruzzo indurito devono prevedere superfici di ripresa del getto 
precedente molto rugose che devono essere accuratamente pulite e superficialmente trattate per 
assicurare la massima adesione tra i due getti di calcestruzzo. La superficie di ripresa del getto 
di calcestruzzo può essere ottenuta con: 

- scarificazione della superficie del calcestruzzo già gettato; 

- spruzzando sulla superficie del getto una dose di additivo ritardante la presa; 

- collegare i due getti con malta collegamento a ritiro compensato. 
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10.6.3. Getti in climi freddi 

I getti di calcestruzzo in climi freddi non devono essere eseguiti a temperatura inferiore a 0 °C. 
Nei casi estremi la Direzione dei lavori potrà autorizzare l’uso di additivi acceleranti. In caso di 
temperature molto basse il calcestruzzo dovrà essere confezionato con inerti preriscaldati con 
vapore ed acqua con temperatura  tra 50 e 90 °C, avendo cura di non mescolare il cemento con 
l’acqua calda per evitare una rapida presa. 

A discrezione della direzione dei lavori anche le casseforme potranno essere riscaldate 
dall’esterno mediante vapore acqueo, acqua calda  od altro. 

10.7. Vibrazione e compattazione 

La compattazione del calcestruzzo deve essere appropriata  alla consistenza del calcestruzzo. 
Nel caso di impiego di vibratori l’uso non deve essere prolungato per non provocare la 
separazione dei componenti il calcestruzzo per effetto della differenza del peso specifico ed il 
rifluimento verso l’alto dell’acqua di impasto con conseguente trasporto di cemento. 

La compattazione del calcestruzzo deve evitare la formazione di vuoti, soprattutto nelle zone di 
copriferro. 

10.8. Stagionatura e protezione 

La stagionatura delle strutture in calcestruzzo armato potrà essere favorita approntando 
accorgimenti per prevenire il prematuro essiccamento per effetto dell’irraggiamento solare e 
dell’azione dei venti, previa autorizzazione della direzione dei lavori, mediante copertura con teli 
di plastica, rivestimenti umidi, getti d’acqua nebulizzata sulla superficie, prodotti filmogeni per la 
protezione del calcestruzzo durante la maturazione ed il ultimo allungando i tempi del disarmo. I 
metodi predetti possono essere applicati sia separatamente o combinati. 

I tempi di stagionatura potranno essere determinati con riferimento alla maturazione in base al 
grado di idratazione della miscela di calcestruzzo, agli usi locali, ecc.. Per determinare lo sviluppo 
della resistenza e la durata della stagionatura del calcestruzzo si farà riferimento al prospetto 12 
della norma UNI EN 206-1. 

L’appaltatore deve quindi garantire un adeguato periodo di stagionatura protetta, iniziato 
immediatamente dopo aver concluso le operazioni di posa in opera, il calcestruzzo potrà 
raggiungere le sue proprietà potenziali nella massa e in 

particolare nella zona superficiale. 

La protezione consiste nell’impedire, durante la fase iniziale del processo di indurimento: 

a) l’essiccazione della superficie del calcestruzzo, perché l’acqua è necessaria per l’idratazione 
del cemento e, nel caso in cui si impieghino cementi di miscela, per il progredire delle reazioni 
pozzolaniche; inoltre per evitare che gli strati superficiali del manufatto indurito risultino porosi. 
L’essiccazione prematura rende il copriferro permeabile e quindi scarsamente resistente alla 
penetrazione delle sostanze aggressive presenti nell’ambiente di esposizione. 
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b) il congelamento dell’acqua d’impasto prima che il calcestruzzo abbia raggiunto un grado 
adeguato di indurimento; 

c) che i movimenti differenziali, dovuti a differenze di temperatura attraverso la sezione del 
manufatto, siano di entità tale da generare fessure. 

I metodi di stagionatura proposti dal Progettista dovranno essere preventivamente sottoposti 
all'esame del Direttore dei lavori che potrà richiedere le opportune verifiche sperimentali. 

Tutte le superfici delle strutture gettate dovranno essere mantenute umide per almeno 15 gg. 
dopo il getto mediante utilizzo di prodotti filmogeni applicati a spruzzo ovvero mediante continua 
bagnatura con serie di spruzzatori d'acqua o con altri idonei sistemi e comunque fino a 28 gg. in 
climi caldi e secchi. 

Per le solette é preferibile utilizzare i prodotti filmogeni citati o eseguire la bagnatura 
continuamente rinnovata. Qualora il prodotto filmogeno venga applicato su una superficie di 
ripresa, prima di eseguire il successivo getto si dovrà procedere a ravvivare la superficie. 

Il metodo di stagionatura prescelto dovrà assicurare che le variazioni termiche differenziali nella 
sezione trasversale delle strutture, da misurare con serie di termocoppie, non provochino fessure 
o cavillature tali da compromettere le caratteristiche del calcestruzzo indurito. Tali variazioni 
termiche potranno essere verificate direttamente nella struttura mediante serie di termocoppie 
predisposte all’interno del cassero nella posizione indicata dal Progettista. 

L’appaltatore dovrà evitare congelamenti superficiali o totali di strutture in c.a. sottili oppure 
innalzamenti di temperatura troppo elevati con conseguente abbattimento delle proprietà del 
calcestruzzo indurito nel caso di strutture massive. 

Durante il periodo di stagionatura protetta si dovrà evitare che i getti di calcestruzzo subiscano 
urti, vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere. 

10.9. Fessurazione superficiale 

Per le strutture in c.a. in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere predisposti i 
necessari accorgimenti previsti dal progetto esecutivo o impartite dalla direzione dei lavori.  Le 
fessurazioni superficiali dovute al calore che si genera nel calcestruzzo devono essere controllate 
mantenendo la differenza di temperatura tra il centro e la superficie del getto intorno ai 20°C. 

10.10. Norma di riferimento:  

UNI EN 206-1 - Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e  conformità; 

UNI 8656 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Classificazione e requisiti; 

UNI 8657 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione della ritenzione d'acqua; 

UNI 8658 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione del tempo di essiccamento; 
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UNI 8659 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione del fattore di riflessione dei prodotti filmogeni pigmentati di bianco; 

UNI 8660 - Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione dell'influenza esercitata dai prodotti filmogeni sulla resistenza all' abrasione del 
calcestruzzo. 

10.11. Disarmo delle strutture 

Il disarmo deve avvenire per gradi ed adottando gli opportuni provvedimenti necessari ad evitare 
l’innesco di azioni dinamiche. 

Il disarmo non deve avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore 
necessario in relazione all’impiego della struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle 
altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione  è lasciata al giudizio del direttore dei lavori. 
Le operazioni di disarmo delle strutture devono essere eseguite da personale 
specializzato, dopo l’autorizzazione del direttore dei lavori. Si dovrà tenere conto e 
prestare attenzione che sulle strutture da disarmare non vi siano carichi accidentali e 
temporanei e verificare i tempi di maturazione dei getti in calcestruzzo.  

Il disarmo di armature provvisorie di grandi opere quali:  

- centine per ponti ad arco; 

- coperture ad ampia luce e simili, 

 - altre opere che non rientrano negli schemi di uso corrente,  

 deve essere eseguito:  

- con cautela,  

- da operai pratici,  

- sotto la stretta sorveglianza del capo cantiere,  

- solo dopo l’autorizzazione del direttore dei lavori;  

È vietato disarmare le armature di sostegno se sulle strutture insistono carichi accidentali e 
temporanei. 

Il disarmo deve essere eseguito ad avvenuto indurimento del calcestruzzo, le operazioni non 
devono provocare danni e soprattutto agli spigoli delle strutture. 

L’appaltatore non può effettuare il disarmo delle strutture entro giorni _____ dalla data di 
esecuzione del getto. 

Il caricamento delle strutture in c.a. disarmate deve essere autorizzato dalla Direzione dei lavori 
che deve valutarne l’idoneità statica o in relazione alla maturazione del calcestruzzo ed i carichi 
sopportabili. 

La direzione dei Lavori potrà procedere alla misura delle deformazioni delle strutture dopo il 
disarmo, considerando l’azione del solo peso proprio 
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In ogni caso per il disarmo delle strutture in c.a. si farà riferimento alle norme: 

D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164  - Norme per la prevenzione degli infortuni sul  lavoro nelle 
costruzioni; 

UNI EN 206-1 - Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e  conformità. 

 
Tabella 10.1 - Tempi minimi per del disarmo delle strutture in c.a. dalla data del getto. 

 Calcestruzzo  normale 
(giorni) 

Calcestruzzo ad alta resistenza 
(giorni) 

Sponde dei casseri di travi e pilastri 

Solette si luce modesta 

Puntelli e centine di travi, archi e volte 

Strutture a sbalzo 

3 

10 

24 

28 

2 

4 

12 

14 

10.12. Casseforme e puntelli 

10.12.1. Caratteristiche delle casseforme 

Nella realizzazione delle strutture in c.a. debbono essere impiegate casseforme metalliche 
o di materiali fibrocompressi o compensati; in ogni caso le casseforme dovranno avere 
dimensioni e spessori sufficienti ad essere opportunamente irrigidite o controventate per 
assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei getti e delle opere e la loro perfetta 
rispondenza ai disegni di progetto. 

Potranno essere adottate apposite matrici se prescritte in progetto per l'ottenimento di superfici a 
faccia vista con motivi o disegni in rilievo. 

Nel caso di utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole 
a bordi paralleli e ben accostate, in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, 
sbavature o disuguaglianze sulle facce in vista del getto. In ogni caso l’Appaltatore avrà cura di 
trattare le casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti. Le parti componenti i 
casseri debbono essere a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di boiacca cementizia. 

Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera, occorre verificare la sua funzionalità, se 
è elemento portante, e che non sia dannosa, se è elemento accessorio. 

Tabella 10.2 - Legname per carpenteria 

Tavolame 

Tavole (o sottomisure) 
spessore 2,5 cm 
larghezza 8-16 cm 
lunghezza 4 m 

Tavoloni (da ponteggio) 
spessore 5 cm 
larghezza 30-40 cm 
lunghezza 4 m 
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Legname segato Travi (sostacchine) 
sezione quadrata 
da 12x12 a 20x20 cm 
lunghezza 4 m 

Legname tondo 
Antenne, candele diametro min 12 cm 

lunghezza > 10-12 cm 

Pali, ritti diametro 10-12 cm 
lunghezza > 6-12 cm 

Residui di lavorazioni precedenti da tavole (mascelle) 
da travi (mozzature) 

lunghezza >20 cm 
 

( fonte: AITEC,  Il cemento armato: carpenteria,) 

10.12.2. Pulizia e trattamento 

I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto 
della superficie del conglomerato cementizio indurito. 

Dove e quando necessario si farà uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui. 
I disarmanti non dovranno assolutamente macchiare la superficie in vista del conglomerato 
cementizio. Su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto. 

Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla 
superficie del getto si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioattivo in quantità controllata 
e la vibrazione dovrà essere contemporanea al getto. 

Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti 
sarà subordinato a prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore. 

10.12.3. Giunti e riprese di getto 

I giunti tra gli elementi di cassaforma saranno realizzati con ogni cura al fine di evitare fuoriuscite 
di boiacca e creare irregolarità o sbavature; potrà essere prescritto che tali giunti debbano essere 
evidenziati in modo da divenire elementi architettonici. 

Le riprese di getto saranno, sulla faccia vista, delle linee rette e, qualora richiesto dalla Direzione 
Lavori, saranno marcate con gole o risalti di profondità o spessore di 2-3 cm., che all'occorrenza 
verranno opportunamente sigillati. 

10.12.4. Legature delle casseforme e distanziatori delle armature 

I dispositivi che mantengono in posto le casseforme, quando attraversano il conglomerato 
cementizio, non devono essere dannosi a quest'ultimo, in particolare viene prescritto che, 
dovunque sia possibile, gli elementi delle casseforme vengano fissati nella esatta posizione 
prevista usando fili metallici liberi di scorrere entro tubi di PVC o simile, questi ultimi destinati a 
rimanere incorporati nel getto di conglomerato cementizio; dove ciò non fosse possibile, previa 
informazione alla direzione dei lavori, potranno essere adottati altri sistemi prescrivendo le 
cautele da adottare. 
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È vietato l'uso di distanziatori di legno o metallici, sono ammessi quelli in plastica, ma ovunque 
sia possibile dovranno essere usati quelli in malta di cemento. 

La superficie del distanziatore a contatto con la cassaforma deve essere la più piccola possibile, 
si preferiranno quindi forme cilindriche, semicilindriche e semisferiche. 

10.13. Disarmo 

I casseri e i puntelli devono rimanere indisturbati fino alla data di disarmo delle strutture. I casseri 
ed i puntelli devono assicurare le tolleranze strutturali in modo da non compromettere l’idoneità 
delle strutture interessate. 

Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunti i 
tempi di stagionatura ritenuti ottimali dal direttore dei lavori, se maggiori, i tempi prescritti dal 
progettista per ottenere le resistenze richieste. 

Le eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno essere asportate 
mediante bocciardatura ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta 
cementizia a ritiro compensato immediatamente dopo il disarmo. 

Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti, 
dovranno essere tagliati almeno 1,0 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti 
verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento ad alta adesione. 

10.13.1. Disarmanti 

L’impiego di disarmanti per facilitare il distacco delle casseforme non deve pregiudicare l’aspetto 
della superficie del calcestruzzo, la permeabilità, influenzarne la presa, formazione di bolle e 
macchie. 

La direzione dei lavori potrà autorizzare l’uso di disarmanti sulla base di prove sperimentali per 
valutarne gli effetti finali; in generale le quantità di disarmante non devono superare i dosaggi 
indicati dal produttore lo stesso vale per l’applicazione del prodotto. 

Norme di riferimento: 

UNI 8866-1 - Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Definizione e classificazione; 

UNI 8866-2 - Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Prova dell'effetto disarmante, alle temperature 
di 20 e 80 °C, su superficie di acciaio o di legno trattato. 

11. STRUTTURE IN ACCIAIO 

11.1. Generalità 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 
dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle circolari e relative norme vigenti.  
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I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 17 gennaio 
2018. 
L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei 
materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui 

quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, 
grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonchè la qualità 
degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere 
di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

11.2. Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione 

11.2.1. Spessori limite 

È vietato l’uso di profilati con spessore t < 4 mm. Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore 
t = 3mm, è consentita per opere sicuramente protette contro la corrosione, quali per esempio tubi 
chiusi alle estremità e profili zincati, od opere non esposte agli agenti atmosferici. Le limitazioni 
di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 

11.2.2. Acciaio incrudito 

È proibito l’impiego di acciaio incrudito in ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del 
materiale (analisi plastica, azioni sismiche o eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 

11.2.3. Giunti di tipo misto 

In uno stesso giunto è vietato l’impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad esempio 
saldatura e bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l’intero sforzo, 
ovvero sia dimostrato, per via sperimentale o teorica, che la disposizione costruttiva è esente dal 
pericolo di collasso prematuro a catena. 

11.2.4. Problematiche specifiche 

In relazione a: 

- Preparazione del materiale, 
- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 
- Impiego dei ferri piatti, 
- Variazioni di sezione, 
- Intersezioni, 
- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 
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- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 
- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 
- Collegamenti saldati, 
- Collegamenti per contatto, oltre al D.M. 17 gennaio 2018, si può far riferimento a normative 

di comprovata validità. 

11.2.5. Apparecchi di appoggio 

La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di appoggio, nel 
caso in cui questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione alla quale sono 
connessi. 

11.2.6. Verniciatura e zincatura 

Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, 
devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del tipo 
di acciaio, della sua posizione nella struttura e dell’ambiente nel quale è collocato. Devono essere 
particolarmente protetti i collegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in modo da 
impedire qualsiasi infiltrazione all’interno del collegamento. Anche per gli acciai con resistenza 
alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile riferimento alla norma UNI EN 10025-5) 
devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura. Nel caso di parti 
inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremità, dovranno 
prevedersi adeguati sovraspessori. Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di 
calcestruzzo non devono essere verniciati, possono essere invece zincati a caldo. 

11.3. Controlli in Corso di Lavorazione 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza 
dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, 
dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il 
collaudo l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni 
fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture 
stesse in cantiere. 

11.4. Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti Qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura 
indelebile depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo 
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inequivocabile, il riferimento all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua 
eventuale saldabilità. Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di 
prodotti aventi differenti caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi 
differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi 
o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza 
possibilità di manomissione. La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato 
o la sua illeggibilità, anche parziale, rendono il prodotto non impiegabile. Qualora, sia presso gli 
utilizzatori, sia presso i commercianti, l’unità marchiata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, 
per cui una parte, o il tutto, perda l’originale marchiatura del prodotto è responsabilità sia degli 
utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i documenti di 
accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico 
Centrale. Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere 
devono essere accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di 
provenienza rilasciata dal Direttore dei Lavori, quale risulta dai documenti di accompagnamento 
del materiale. I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta 
archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la 
disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità dei prodotti, l’Appaltatore deve, inoltre, 
assicurare la conservazione della medesima documentazione, unitamente a marchiature o 
etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico. 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel 
luogo di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del 
laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero 
sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il 
Servizio Tecnico Centrale le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza 
e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. In tal caso il materiale non 
può essere utilizzato ed il Laboratorio incaricato è tenuto ad informare di ciò il Servizio Tecnico 
Centrale. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 17 gennaio 2018 ed altri 
eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza 
dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, 
dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il 
collaudo l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni 
fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture 
stesse in cantiere. 
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11.5. Forniture e Documentazione di Accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 
L’attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo. Il riferimento a tale attestato deve 
essere riportato sul documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante 
intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal Produttore e 
completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed 
a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. Il 
Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto indicato nel punto 11.3.1.7 del D.M. 17 gennaio 
2018, a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 
trasformazione. Della documentazione di cui al punto 11.3.1.7 del medesimo decreto, dovrà 
prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di 
trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 

11.6. Centri di Trasformazione 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati 
da idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione 
stesso. Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere 
accompagnata: 

a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta 
dichiarazione di attività, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del 
centro di trasformazione; 

b) dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal 
Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è 
stata lavorata. Qualora il Direttore dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire 
copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture 
non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della 
documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di 
collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 

11.7. Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità 
a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. Durante il carico, il trasporto, lo 
scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le strutture 
vengano sovrasollecitate o deformate. Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di 
sollevamento saranno opportunamente protette. Il montaggio sarà eseguito in modo che la 
struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di 
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sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per quanto riguarda le strutture a 
travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio 
siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. La stabilità delle 
strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti 
provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere 
effettuato senza che venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede 
stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la 
Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto a 
rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici 
e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 
ferrovie, tranvie, ecc.; 

- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

11.7.1. Prove di Carico e Collaudo Statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e 
di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da 
parte della Direzione dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per 
constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 
buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le prescrizioni 
contenute nei decreti ministeriali vigenti e nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

12. STRUTTURE ED ELEMENTI IN LEGNO 

12.1. Elementi in legno massiccio 

La produzione di elementi strutturali di legno massiccio a sezione rettangolare dovrà risultare 
conforme alla norma europea armonizzata UNI EN 14081 e recare la marcatura CE. 

Qualora non sia applicabile la marcatura CE, i produttori di elementi di legno massiccio per uso 
strutturale devono essere qualificati. 

Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale, selezionato e classificato in 
dimensioni d'uso secondo la resistenza, elemento per elemento, sulla base delle normative 
applicabili. 
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I criteri di classificazione garantiscono all'elemento prestazioni meccaniche minime 
statisticamente determinate, definendone il profilo resistente, che raggruppa le proprietà fisico-
meccaniche necessarie per la progettazione strutturale. 

La classe di resistenza di un elemento è definita mediante uno specifico profilo resistente 
unificato. A tal fine può farsi utile riferimento alle norme UNI EN 338 e UNI EN 1912, per legno di 
provenienza estera, e alla norma UNI 11035 (parti 1 e 2), per legno di provenienza italiana. 

Ad ogni tipo di legno può essere assegnata una classe di resistenza, se i suoi valori caratteristici 
di resistenza, di modulo elastico e di massa volumica risultano non inferiori ai valori corrispondenti 
a quella classe. 

In generale, è possibile definire il profilo resistente di un elemento strutturale anche sulla base 
dei risultati documentati di prove sperimentali, in conformità a quanto disposto nella norma UNI 
EN 384. Le prove sperimentali per la determinazione di resistenza a flessione e modulo elastico 
devono essere eseguite in maniera da produrre gli stessi tipi di effetti delle azioni alle quali il 
materiale sarà presumibilmente soggetto nella struttura. 

12.2. Elementi meccanici di collegamento. 

Per tutti gli elementi meccanici che fanno parte di particolari di collegamento metallici e non 
metallici - quali spinotti, chiodi, viti, piastre, ecc. - le caratteristiche specifiche verranno verificate 
con riferimento alle specifiche normative applicabili per la categoria di appartenenza. 

Si deve tenere conto dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e delle 
variazioni del contenuto di umidità in esercizio. 

Si presuppone che i dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano stati provati in 
maniera corretta completa e comprovata da idonei certificati. 

La classe di umidità 1 è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali corrispondente a 
una temperatura di 20 ± 2 °C e a una umidità relativa nell'aria circostante che supera il 65% 
soltanto per alcune settimane all'anno. Nella classe di umidità 1, l'umidità media di equilibrio per 
la maggior parte delle conifere non supera il 12%. 

La classe di umidità 2 è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali corrispondente a 
una temperatura di 20 ± 2 °C e a una umidità relativa dell'aria circostante che supera 1'80% 
soltanto per alcune settimane all'anno. Nella classe di umidità 2 l'umidità media di equilibrio per 
la maggior parte delle conifere non supera il 18%. 

La classe di umidità 3 è caratterizzata da condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di 
umidità più elevati. 
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CLASSE DI UMIDITÀ TRATTAMENTO 

1 nessuno1 

2 Fe/Zn 12c 

3 Fe/Zn 25c2 

1 Minimo per graffe: Fe/Zn 12c 
2 In condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldo 

Tabella 12.1: Protezione anticorrosione minima per le parti di acciaio, descritta secondo la norma UNI ISO 2081 

12.3. I requisiti di durabilità naturale dei materiali a base di legno 

Il legno e i materiali a base di legno devono possedere un'adeguata durabilità naturale per la 
classe di rischio prevista in servizio oppure devono essere sottoposti a un trattamento 
preservante adeguato. 

Per i prodotti in legno massiccio, una guida alla durabilità naturale e trattabilità delle varie specie 
legnose è contenuta nella norma UNI EN 350 (parti 1 e 2). Una guida ai requisiti di durabilità 
naturale per legno da utilizzare nelle classi di rischio è invece contenuta nella norma UNI EN 460. 

Le definizioni delle classi di rischio di attacco biologico e la metodologia decisionale per la 
selezione del legno massiccio e dei pannelli a base di legno appropriati alla classe di rischio sono 
contenute nelle norme UNI EN 335-1, UNI EN 335-2 e UNI EN 335-3. 

La classificazione di penetrazione e ritenzione dei preservanti è contenuta nelle norme UNI EN 
351 (parti 1 e 2). 

Le specifiche relative alle prestazioni dei preservanti per legno e alla loro classificazione ed 
etichettatura sono indicate nelle norme UNI EN 599-1 e UNI EN 599-2. 

12.4. La resistenza alla corrosione 

I mezzi di unione metallici strutturali devono, di regola, essere intrinsecamente resistenti alla 
corrosione, oppure devono essere protetti contro la corrosione. 

L'efficacia della protezione alla corrosione dovrà essere commisurata alle esigenze proprie della 
classe di servizio in cui opera la struttura. 

12.5. Le verifiche del Direttore dei Lavori. La documentazione 
d’accompagnamento per le forniture. 

Produzione, fornitura e utilizzazione dei prodotti di legno e dei prodotti a base di legno per uso 
strutturale dovranno avvenire in applicazione di un sistema di assicurazione della qualità e di un 
sistema di rintracciabilità che copra la catena di distribuzione, dal momento della produzione fino 
al momento della messa in opera. 
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Ogni fornitura deve essere anche accompagnata, a cura del produttore, da un manuale 
contenente le specifiche tecniche per la posa in opera. Il direttore dei lavori è tenuto a rifiutare le 
eventuali forniture non conformi a quanto sopra prescritto. 

Le caratteristiche dei materiali secondo le indicazioni previste dalle Nuove norme tecniche 
devono essere garantite dai fornitori e/o produttori, per ciascuna fornitura, secondo le disposizioni 
applicabili di cui alla 

marcatura CE, ovvero per le procedure di qualificazione e accettazione. 

Il direttore dei lavori potrà, inoltre, far eseguire ulteriori prove di accettazione sul materiale 
pervenuto in cantiere e sui collegamenti, secondo le metodologie di prova indicate nella presente 
norma. 

Sono abilitati a effettuare le prove e i controlli, sia sui prodotti sia sui cicli produttivi, i laboratori 
ufficiali e gli organismi di prova abilitati ai sensi del D.P.R. n. 246/1993 in materia di prove e 
controlli sul legno. 

12.6. L’attestato di qualificazione. Le verifiche del Direttore dei Lavori. 

Tutte le forniture di legno strutturale devono essere accompagnate da una copia dell'attestato di 
qualificazione del servizio tecnico centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

L'attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo, finché permane la validità della 
qualificazione e vengono rispettate le previste prescrizioni periodiche. 

Sulla copia dell'attestato deve essere riportato il riferimento al documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 
accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al 
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. 

Il direttore dei lavori è tenuto, prima della messa in opera, a verificare quanto sopra indicato e a 
rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

13. DISTACCO ARTIFICIALE 

13.1. Opere di fondazione per Gazex inerziale 

13.1.1. Sterri  

• Realizzare gli sterri conformemente alle prescrizioni: 
- dello studio geotecnico; 
- del pre-dimensionamento delle fondazioni; 
- degli schemi di esecuzione (armatura e armatura metallica) 
 

• Convalidare all’inizio del cantiere, con il geotecnico, le ipotesi considerate, se è necessario 
con una perforazione preliminare, al livello del basamento a monte e/o del basamento a valle. 
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In caso di mancata conformità o di dubbi, informare immediatamente il direttore dei lavori e 
il geotecnico. 

• Sistemare la sagoma per verificare il corretto allineamento tra il basamento a monte e il 
basamento a valle. 

• Rimuovere la terra vegetale e i blocchi sospesi al livello dei basamenti a monte e a valle, i 
piani d’imposta devono essere più sani e più regolari possibile: evitare gli affioramenti rocciosi 
superiori a 10 cm. 

• Mantenere una striscia sufficiente tra il basamento a valle e il pendio: 0,3 m minimo, variabile 
a seconda della natura dei terreni. 

• Gli sterri costituiscono un punto d’arresto; devono essere convalidati sul terreno dal direttore 
dei lavori o dal geotecnico.  

• Con l’avanzare del cantiere, fornire le schede di controllo degli scavi. 

13.1.2. Ancoraggi 

• I diametri, le profondità di ancoraggio, i modi di murare e le prescrizioni di operazione sono 
definiti dallo studio geotecnico. 

• Murare gli ancoraggi del basamento a monte e ancoraggi complementari del basamento a 
valle (se c’è ne sono) con della resina poliestere o con della colla di cemento, conformemente 
agli elementi forniti dallo studio geotecnico. La resina deve essere usata solo su della roccia 
compatta e senza fratture importanti.  

 
Le caratteristiche minimali dei prodotti per murare gli ancoraggi sono le seguenti: 
 

Resina  Colla di cemento 

- di tipo poliestere o epossidico 

- assenza di ritiro 

- resistenza minimale in compressione: 

Fc 1 = 45 MPa, Fc 3 = 55 MPa 

- cemento CPA CEM II 52,5 (cfr. norme NF EN 197-1 
et NF 197-2) 
- cemento a debole ritiro: CP2 

- rapporto C/E ³ 2 

- resistenze minimali in compressione:  

Fc 7 = 25 Mpa, Fc 28 = 35 Mpa 

 

 

• Durante la perforazione degli ancoraggi, verificare la conformità della natura dei terreni e 
delle profondità con le ipotesi geotecniche. In caso di mancata conformità (faglie, vuoti, arrivi 
di acque, …), avvertire immediatamente il direttore dei lavori e il geotecnico.  

• Utilizzo della resina: rispettare le condizioni di conservazione e le istruzioni per l’uso del 
fornitore, mescolare i componenti con un’impastatrice elettrica. 

• Ripulire le perforazioni dalle polveri con aria compressa prima di iniettare e proteggere le 
teste delle perforazioni con dei tappi stagni. 

• Con l’avanzare del cantiere, fornire le schede di controllo degli ancoraggi. 
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13.1.3. Barre di collegamento  

• Installare le barre di collegamento quando almeno uno dei due basamenti è fondato in terreno 
friabile (riferirsi alle prescrizioni dello studio geotecnico). 

• Queste barre sono di tipo GEWI Æ 25 mm con delle piastre d’appoggio + bulloni. È possibile 
utilizzare i cavi di acciaio galvanizzati con anima metallica a patto che la loro tensione sia di 
1 t al minimo. 

• Le barre devono essere protette con una vernice anticorrosiva.  

13.1.4. Armature metalliche – armature  

• Realizzare l’armatura metallica del basamento a monte e del basamento a valle 
conformemente ai piani di esecuzione. Si dovrà tener conto degli affioramenti rocciosi dovuti 
all’adattamento dei basamenti di fondazione tra il profilo teorico e il terreno. 

• Verificare che tutti gli acciai siano saldati bene e/o allacciati. All’occorrenza rinforzare i 
collegamenti (non buttare le legature sul basamento). 

• Armatura: rispettare un ricoprimento minimo degli acciai di 5 cm, con delle zeppe (di plastica 
o di cemento) di ricoprimento adattate. 

• Verificare il sostegno delle armature e la continuità con il terreno da incasso. La parte 
anteriore dell’armatura del basamento a monte non deve rimanere in posizione corretta 
durante i getti del calcestruzzo. 

• Assicurarsi della pulizia delle armature prima del getto. 
• Proteggere le armature in caso di maltempo (pioggia e neve) con telo impermeabile. 
• Verificare l’inclinazione a 17° dell’armatura a monte/verticale (tolleranza: ±3°). 
• La preparazione dell’armatura metallica deve essere convalidata sul terreno dal direttore dei 

lavori. 

13.1.5. Basamento cemento armato 

• Il calcestruzzo deve essere conforme alle specifiche progettuali: 
- Classe d’esposizione XF3 (zona di gelo severo); 
- Resistenza in compressione semplice a 28 giorni: 30/37 MPa; 
- Classe di consistenza S3 (molto plastica / cedimento da 100 a 150 mm); 
- Classe di cloruro Cl 0.40. 

• Il cemento deve essere di tipo CPA CEM 52.5 / CP2 (debole ritiro). 
• Vibrare obbligatoriamente il calcestruzzo durante i getti, con un ago vibrante che deve essere 

immerso fino in fondo all’armatura (verificare la compatibilità del diametro rispetto 
all’armatura metallica). 

• Realizzare le misure e le prove seguenti sul calcestruzzo fresco: temperatura dell’aria, 
cedimento o « slump test » e tenore in aria occlusa per ogni consegna di calcestruzzo. 

• Misure e prove su calcestruzzo indurito: preparare 3 provini (6 cubetti) per ogni consegna di 
calcestruzzo destinate a realizzare prove di resistenza in compressione semplice a 28 giorni. 

• Se si eseguono getti a basse temperature (sotto i 5 gradi) si dovranno seguire prescrizioni 
particolari rispetto al gelo: dosaggio di cemento aumentato, aggiunto di un acceleratore di 
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presa al calcestruzzo, isolamento delle armature (legno di preferenza), utilizzo di un impianto 
di riscaldamento per mantenere la temperatura, ecc. Tali prescrizioni saranno definite con il 
direttore dei lavori. 

• Realizzare un pendio a valle o un doppio pendio sulla parte superiore del basamento a monte 
per facilitare l’evacuazione dell’acqua. 

• Il disarmo non deve essere fatto prima delle 48 ore, mentre, in caso di basse temperature 
(sotto i 5 gradi), non prima di 5 giorni, da convalidare a seconda delle temperature. 

• Proteggere la parte superiore dei basamenti cemento armato a monte e a valle (facce 
orizzontali) con un prodotto idrofugo di superficie. Prodotti raccomandati (rivestimento o 
malta): sika malta fondazione, 228 Lankolastic, o equivalente (evitare i rivestimenti  asfaltici). 
Rispettare le condizioni di uso del fornitore. 

• Ripristino dei difetti del calcestruzzo, se ci sono piccole bolle o piccoli difetti di superficie in 
particolare, con i prodotti seguenti: Sider Cim, 228 Lankolastic, 101 Parenduit, 103 
Lankomur, o equivalente. Rispettare le condizioni di uso del fornitore. 

• Dopo i getti di calcestruzzo, fornire la scheda di controllo del betonaggio, la bolla di consegna 
del calcestruzzo e i risultati delle prove di compressione sul calcestruzzo. 

13.2. Canalizzazioni  

• La profondità di interramento minima da rispettare è di 30 cm. 
• Il pendio minimo da rispettare è del 5%. 
• La sistemazione delle canalizzazioni in aereo deve rispettare una distanza tra flange di 4 m 

al massimo. Potrà essere ridotta fino ad 1 m, a seconda della morfologia del terreno. 
• Proteggere le canalizzazioni aeree: contro i roditori (guaina metallica), contro l’ondulazione 

della neve e contro le cadute di blocchi (fodero TPC Ø 110 mm). 
• Se l’arrivo delle canalizzazioni all’esploditore si fa dall’alto: prevedere di passare le 

canalizzazioni sotto l’apparecchio affinché gli scarichi siano posizionati sul punto più basso. 
• Fissare le canalizzazioni flessibili sul basamento a monte: prevedere una flangia sul lato del 

basamento (o sulla roccia) per riprendere gli sforzi legati all’ondulazione della neve. 
• Prevedere uno scarico completo delle canalizzazioni, prima del raccordo all’esploditore. Fare 

un controllo sistematico degli scarichi prima le prove di tiro. 
 

Mettere in pressione le canalizzazioni per assicurarsi che non ci siano perdite: montare un 
manometro all'estremità della canalizzazione e iniettare dall’altra estremità del propano o 
dell’ossigeno a seconda della destinazione della canalizzazione alla pressione di servizio delle 
cisterne. Può essere usato un gas diverso, ma prestare attenzione che le particelle non prendano 
fuoco al contatto dell’ossigeno. 
Le pressioni devono stare stabili durante 15 minuti. 

 
• Materializzare ogni scarico sul terreno con un dispositivo convalidato dal direttore dei lavori. 
• Prevedere uno scarico di almeno 2 m di lunghezza ad ogni punto basso. 
• Fornire, la scheda di controllo delle canalizzazioni.  
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13.3. Montaggio   

• Sistemare le rondelle sugli ancoraggi del basso nel caso in cui il fusto sia installato prima il 
betonaggio, per evitare il problema di ritiro del calcestruzzo. 

• Stringere e resinare tutti i bulloni di ancoraggio con della resina poliestere.  
• Il contrappeso deve essere centrato correttamente sul basamento a valle; la tolleranza di 

scentratura è di 10 cm al massimo rispetto all’asse del basamento. 
• Installate l’asse di guida del contrappeso, sia conservando un’impronta al momento di colare 

il cemento, sia col carotaggio del calcestruzzo dopo averlo colato. L’asse di guida deve 
essere murato con della resina su 35 cm ± 1 cm. La tolleranza sull’angolo dell’asse rispetto 
alla verticale è di 1°.  

• I terreni poco stabili possono necessitare la sistemazione di protezioni del basamento a valle 
per evitare l’accumulazione di materiali: fascine, rete metallica di protezione, ecc., definite 
dal geotecnico o dal direttore dei lavori. 

• Lavori di rifinitura: 
- Togliere tutti gli elementi di armatura e la gommapiuma isolante; 
- Tagliare le barre di fissaggio dell’armatura alla base del calcestruzzo e rivestirle di 

vernice anticorrosiva; 
- Mettere una vernice anticorrosiva sulle barre di ancoraggio non protette. 

• Evacuare tutti gli scarti e lasciare il sito pulito. 
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MODO DI VALUTARE I LAVORI 

14. NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
E PER I PAGAMENTI IN ACCONTO 

Per tutte le opere dell'Appalto (da liquidare a misura) le varie quantità di lavori saranno 
determinate con misure geometriche, in base alle norme riportate qui di seguito, alle altre 
specificate in Elenco Prezzi ed a quelle previste nel Capitolato Speciale Tipo del Ministero dei 
LL.PP., per quanto non in contrasto con le presenti: i rilievi delle opere saranno fatti dalla 
Direzione Lavori in concorso con l'Impresa e saranno iscritti nei Registri Contabili con firme ed 
eventuali riserve delle Parti. 

Per la formazione del conto suddetto si osservano le seguenti norme: 

 LAVORI A MISURA: dei lavori appaltati a misura saranno contabilizzate le quantità che 
risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento (sempreché siano previste in 
progetto e/o siano state ordinate dalla D.L.), applicando alle stesse i prezzi unitari di elenco. 

 LAVORI A CORPO: per i lavori appaltati a corpo il prezzo convenuto è fisso ed invariabile, 
senza che possa essere invocata dalle parti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
qualità di detti lavori. La contabilità a corpo quindi è la quantificazione economica dei lavori sulla 
base di entità adimensionali in ragione delle rispettive percentuali di avanzamento. Tali unità 
adimensionali sono rappresentate dalle partite contabili individuabili in %. L’insieme di tutte le 
partite contabili in cui viene suddivisa l’opera a corpo (o la parte di essa a corpo), deve formare il 
100% dell’opera stessa (o il 100% della parte di essa a corpo) costituendo ogni singola partita 
contabile una specifica percentuale dell’intero lavoro. I lavori appaltati a corpo verranno annotati 
in apposito libretto delle misure sul quale, in ordine cronologico di esecuzione, per ogni singola 
partita contabile (o sottopartita) in cui l’opera è stata suddivisa, sarà registrata la quota 
percentuale eseguita dell’aliquota relativa alla stessa partita contabile riportata nel C.S.A. 

14.1.  Scavi a sezione aperta, di sbancamento o assimilati e scavi di scarifica. 

Il volume degli scavi a sezione aperta o di sbancamento e assimilati, in materiale di qualsiasi 
natura o in roccia, verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 

Il computo sarà fatto previo riconoscimento della esecuzione degli scavi secondo le sagome 
prescritte non compensando in alcun modo l'eventuale scavo eseguito al di fuori di dette sagome, 
a meno che  esso non sia stato ordinato con apposito Ordine di Servizio dalla Direzione dei Lavori. 

• Scavi di sbancamento vengono misurati al m3 
• Scavi di scarifica vengono misurati al m2 

Le voci di scavo e scarificano risultano incluse di eventuali rinterro o riutilizzo nell’aera di cantiere 
dei materiali o di trasporto a rifiuto, secondo indicazioni progettuali (per i materiali in esubero non 
riutilizzabili internamente o esternamente al cantiere). Gli oneri di caratterizzazione dei materiali 
sono tutte a carico dell’Impresa. 
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14.2. Ferro lavorato e lavori di metallo in genere. 

Tutti i lavori in metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi applicati al peso 
effettivo dei metalli a  lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 
opera con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore (in alternativa al 
peso determinabile analiticamente in base a misure in opera ed ai pesi specifici), esclusa dal 
peso la verniciatura e compreso invece ogni e qualunque compenso fra forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizionamento in opera con la esecuzione dei necessari fori e incastri 
nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e suggellature, la malta, il cemento ed il piombo. 
In particolare il prezzo del ferro lavorato si applica a ringhiere, parapetti, chiusini, griglie, 
serramenti, tondini, tiranti, chiavi coprichiavi, chiavarde, piastre, staffe, regge, avvolgimenti, 
bulloni, chiodature e per qualsiasi altro lavoro prescritto dalla Direzione Lavori. 

14.3. Mano d'opera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
riescano di gradimento alla direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 
leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 
gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

14.4. Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 
quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'amministrazione, e cioè anche 
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per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per 
meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 
meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 
scaldare per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a 
piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

14.5. Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con 
riferimento alla distanza. 

14.6. Lavori in economia 

La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano 
d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in 
economia. 

Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza 
per attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti 
degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non 
verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 

Per le prestazioni in economia l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare quotidianamente alla 
Direzione dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le 
prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall’Appaltatore nei modi e nei 
termini di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante 
apposito ordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti 
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei 
limiti definiti dall’art. 125 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 
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14.7. Prove di carico 

L'appaltatore è tenuto  a propria cura e spese a fornire tutta l'assistenza, i mezzi e i materiali 
necessari all'esecuzione delle prove di carico che il collaudatore o il Direttore dei Lavori riterrà 
opportuni. 

15. COMPENSI INCLUSI NEI PREZZI 

Resta contrattualmente convenuto che nei prezzi si intende compresa e compensata, senza 
eccezioni di sorta, ogni spesa per opere principali ed accessorie, per ogni impianto e fornitura, 
lavorazione e magistero, indennità per occupazione temporanea di terreni privati ed ogni altro 
onere per dare completamente finita in ogni sua parte ogni categoria di lavoro, anche quando ciò 
non sia esplicitamente indicato dagli appositi articoli dell'Elenco Prezzi e qualsiasi siano le 
condizioni del contratto. 

 

 


